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Prem
essa

Imprenditori e ottimisti… nonostante tutto

La redditualità rimane il nervo scoperto per le nostre imprese. La conferma
viene dall’analisi dei risultati produttivi ed economici del 2013 del settore

primario, che evidenzia uno stato di sofferenza dovuto, come sempre, dal
rapporto tra prezzi all’origine e costi di produzione. 
Una sofferenza, peraltro, che trova la sua origine da un lungo ciclo negativo
che ha minato alla radice la capacità di tenuta delle imprese.
Uscire dalla recessione, risalire la china, sarà arduo. Ci preoccupano i livelli di
chiusura delle imprese (quasi due ogni giorno) anche quelle strutturalmente
efficienti. 
Eppure, nonostante tutto, siamo inguaribilmente ottimisti. Ci conforta vede-
re tante energie giovani proiettate su un’agricoltura innovativa e multifun-
zionale. Certo, con meno burocrazia e più coraggio da parte del sistema
bancario, sarebbe molto più facile far partire i processi d’innovazione, fon-
damentali per aiutare il sistema a risalire dalla recessione.
Ci preoccupa, invece, l’ennesima crisi di governo, che ha sottratto preziose
energie proprio in un momento in cui tutto il mondo imprenditoriale recla-
ma il massimo sforzo per riavviare il volano dell’economia.   
L’agricoltura non può fare a meno di un’azione di governo rigorosa e com-
battiva su tutti i tavoli istituzionali. Ci è mancata molto, e lo abbiamo appu-
rato nella nostra recente missione a Bruxelles, una rappresentanza politica di
peso proprio nelle sedi  dove sono decise le linee di politica agricola comu-
nitaria.
Da parte nostra abbiamo tracciato un percorso d’interventi per la soluzione
delle tante urgenze che assillano il settore, e per correggere quelle misure
troppo penalizzanti per l’agricoltura. 
Come sempre, da imprenditori, saremo attenti e determinati a svolgere il
ruolo che ci compete. 

Francesco Martinoni
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L’annata agraria 2013
in Provincia
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I l territorio nella Provincia di Brescia ha un’estensio-
ne di 478.436 ettari pari al 19,9% del territorio re-

gionale ed all’1,58% del territorio nazionale. Sotto
il profilo altimetrico si sviluppa nelle seguenti
proporzioni:

z 55,5% zona di montagna contro una % re-
gionale del 40,6% e nazionale del 35,2%.

z 15,7% zona di collina contro una % regionale
del 12,4% e nazionale del 41,6%.

z 28,8 % zona di pianura contro una % regio-
nale del 47,0% e nazionale del 23,6%.

Utilizzazione
del suolo

UTILIZZAZIONE DEL SUOLO ANNO 2003 ANNO 2012 *

Cereali 64.600 57.616

Coltivazioni industriali 2.403 1.882

Colture foraggere avvicendate 43.250 50.710

Terreni a riposo 7.800 0

Vite 4.743 6.084

Altre colture legnose - Olivo - Fruttiferi 2.050 2.444

Coltivazioni Foraggere permanenti 74.000 56.250

Sperficie agricola utililizzata 201.297 177.066

Boschi 130.000 148.000

Altri terreni 46.345 26.000

Superficie improduttiva 100.294 125.547

L’annata agraria 2013 in Provincia

* Ultimo dato disponibile



FORME DI UTILIZZAZIONE

1. SEMINATIVI

SUPERFICIE IN ETTARI

CEREALI

LEGUMINOSE DA GRANELLA

PIANTE DA TUBERO

COLTIVAZIONI ORTICOLE

COLTIVAZIONI INDUSTRIALI

COLTIVAZIONI FLORICOLE

COLTURE FORAGGERE AVVICENDATE

TERRENI A RIPOSO

2. COLTIVAZIONI LEGNOSE AGRARIE

VITE

FRUTTIFERI

OLIVO

3. COLTIVAZIONI FORAGGERE PERMANENTI

4. ORTI FAMILIARI

5. VIVAI E SEMENZAI

I. SUPERFICIE AGRARIA UTILIZZATA (1+2+3+4+5)

6. TARE DELLE COLTIVAZIONI

7. BOSCHI

8. ALTRI TERRENI

II. TOT. SUP. AGRARIA E FORESTALE (1+2+3+4+5+6+7+8)

III. SUPERFICIE IMPRODUTTIVA

IV. SUPERFICIE TERRITORIALE   TOTALE (I+II+III)

2003 2012 *

111.749

57.616

202

95

1.029

1.182

215

50.710

0

8.528

6.084

406

2.038

56.250

30

506

177.066

1.823

148.000

26.000

352.889

125.547

478.436

119.014

64.600

63

160

566

2.403

172

43.250

7.800

7.323

4.743

530

2.050

74.000

560

400

201.297

500

130.000

46.345

378.142

100.294

478.436

L’annata agraria 2013 in Provincia

* Ultimo dato disponibile
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TABELLA 1 
ALCUNI ELEMENTI DEL COSTO DI PRODUZIONE

NITRATO AMMONICO 26/27

Variazioni % 

2012 / 2013
Variazioni % 

2003 / 2013

+ 3,50 +   118,75

GASOLIO + 5 +   138,75

TRATTORE CV 60 + 4,15 +     51,71

SALARIO OPERAI AGRICOLI SPECIALIZZATI 2/3 SCATTI + 3,45 +     28,30

CONTRIBUTI MANODOPERA DIPENDENTE + 12,15 +    40,23

CONTRIBUTI LAVORATORI AUTONOMI + 2,05 +     41,37

SEMENTI DI MAIS IBRIDO + 1,71 + 30,56

I costi 
aziendali
ed il mercato

L’annata agraria 2013 in Provincia

pendo non più solo le imprese mar-
ginali o condotte da imprenditori di
età avanzata, ma ormai anche quelle
di medio - grandi dimensioni, con
strutture produttive ed efficienti.
I due principali fattori di crisi, comuni
peraltro sia in ambito regionale che
nazionale, rimangono sempre gli
stessi dall’inizio del ciclo congiuntu-
rale negativo: i costi di produzione
troppo elevati e la debolezza della
domanda interna determinata dalla
crisi dei consumi.
Anche se sul fronte dei costi di pro-
duzione in realtà si sono manifestati
alcuni segnali di miglioramento ri-
spetto alle annate precedenti e la
corsa dei prezzi dei mezzi correnti di
produzione segna una battuta di ar-

Le principali tendenze 

La crisi congiunturale che continua a
penalizzare anche l’agricoltura bre-
sciana, ha compromesso la redditività
delle imprese e la loro capacità di te-
nuta, anche a causa del fenomeno
della stretta creditizia. 
I livelli di abbandono imprenditoriale
diventano sempre più rilevanti e
preoccupanti (284 nel 2013), col-
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resto grazie all’andamento riflessivo
dei prezzi dei cereali, che incidono in
misura determinante sui costi di ali-
mentazione degli allevamenti. Solo
da un’inversione di tendenza su que-
sto fronte potranno derivare gli in-
flussi positivi in grado di avviare una
nuova fase di ripresa, ma per ora si
tratta più di una battuta di  arresto
della crescita dei costi di produzione
che non di una loro diminuzione: le
spese per l’acquisto dei mezzi di pro-
duzione rimangono comunque
molto elevate e la debolezza della
domanda dei prodotti agricoli non
permette di compensare i costi ele-
vati con un aumento dei prezzi di
vendita, condannando le imprese
agricole ad una redditività negativa.

L’altra faccia della crisi è rappresen-
tata dall’andamento negativo dei
consumi alimentari tradizionalmente
meno sensibili all’andamento con-
giunturale, che ha indotto i consu-
matori a cercare di risparmiare sui
prezzi, nel tentativo di mantenere in-
variati i volumi del carrello della spesa
riducendone i costi. 
Sul fronte occupazionale, la provincia
di Brescia, non offre particolari nega-
tività, anche se registra, comunque,
un calo degli addetti, soprattutto
quelli a tempo indeterminato.  
Ha fortemente condizionato le colti-
vazioni, mais in particolare, il mal-
tempo, che è stata una delle principali
cause dei risultati negativi dell’annata
agraria trascorsa. 

L’annata agraria 2013 in Provincia
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L’annata agraria 2013 in Provincia

In questo quadro non proprio posi-
tivo, oltre al rallentamento della corsa
dei costi di produzione le note posi-
tive vengono, da un lato, dall’anda-
mento delle quotazioni di mercato,
che hanno interessato in particolare il
Grana Padano e i prodotti vinicoli e

dall’altro dalla conferma della perfor-
mance molto positiva delle esporta-
zioni agroalimentari. 
Nonostante la battuta d’arresto del
mese di novembre 2013 le esporta-
zioni alimentari dovrebbero superare
la cifra record dei 33 miliardi di euro.

TABELLA 2
PREZZI ALLA PRODUZIONE

FRUMENTO TENERO

Variazioni %
2012 / 2013

Variazioni %
2003 / 2013

–  5,87 +    51,54

ORZO –  5,50 +    56,53

MAIS IBRIDO DA GRANELLA –  4,53 +    50,38

LATTE + 3,43 +    43,33

VITELLONE –      1,74 +    51,67

CARNE OVAIOLE – 4,54 –   22,22

UOVA –  1,45 +  71,25

SUINI +     1,34 +   22,76

TABELLA 3  
PREZZI AL CONSUMO

PANE

Variazioni %
2012 / 2013 

Variazioni %
2003 / 2013 

+     2,9 +   40,97

LATTE (1 LITRO) +     2,00 +   26,51

ACQUA MINERALE (1 LITRO) +     0,3 +     2,5

CAFFÈ +     1,09 +   21,00

CARNE –        0      – +   33,88

TABELLA 4 - TASSO DI INFLAZIONE 2003-2013 = 22,3 %

20042003

2,5 2,0

2005

1,7

2006

2,0

2007

1,7

2008

3,2

2009

0,7

2010

1,6

2011

2,7

2012

3,0

2013

1,2
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I costi 2013

Nonostante qualche miglioramento
i costi di produzione continuano ad
imperversare nei bilanci delle aziende
agricole. L’andamento riflessivo di
mais, soia ed orzo, che incidono in
misura determinante sui costi di ali-
mentazione degli allevamenti, hanno
di fatto reso meno onerose le razioni
alimentari. L’indice ISMEA indica una
diminuzione rispettivamente del
3,07% (svezzamento vitelli), e del
2,15% (allevamento bovini). Anche
le debolezze rilevate su alcuni pro-
dotti energetici, dei concimi e dei
prodotti fitosanitari possono essere
considerate un piccolo segnale di in-
versione di tendenza. Di fatto, per
ora, si tratta più di una timida battuta

d’arresto di crescita e non di una loro
diminuzione. Le spese per l’acquisto
dei mezzi di produzione rimangono
comunque molto elevate e la debo-
lezza della domanda dei prodotti
agricoli non permette di compensare
i costi con dei pari aumenti dei prezzi
di vendita condannando, di fatto, le
imprese ad una redditività negativa.
Nel 2013, rispetto all’anno prece-
dente, il prezzo del gasolio è stato ag-
gravato di un altro 5%, quello del ni-
trato ammonico del 3,5%, la trattrice
del 4,15%, il siero per l’allevamento
vitelli a carne bianca del 18%. 
Più contenuto il maggior costo per le
sementi di mais ibrido (+ 1,71%),
mentre è salita del 12,15% la voce
”contributi per la manodopera di-
pendente”. Il costo della manodo-
pera ha subito un incremento del
3,45% e quello dei contributi dei la-
voratori autonomi del 2,05%.
Tutte le voci dei costi sono andate
abbondantemente oltre il tasso d’in-
flazione che nel 2013 è stato con-
teggiato all’1,2%. 
Nella tabella 1 viene evidenziato l’an-
damento dei costi di produzione di
alcune voci riferite al biennio 2012-
2013 ed al periodo 2003-2013.
In Tabella 2, l’andamento dei  prezzi
alla produzione e nella Tabella 3 di
quelli al consumo.

L’annata agraria 2013 in Provincia
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I prezzi alla produzione

Vegetali. Ancora un’annata molto
problematica per il comparto dei ce-
reali che presentano listini con prezzi
in ribasso. L’andamento mercantile,
buono sino a giugno, è stato poi ca-
ratterizzato da un vero e proprio
crollo che ha raggiunto anche il 25%.
È il fenomeno della forte volatilità dei
prezzi causata da fenomeni speculativi
che colpiscono le borse merci mon-
diali e che rendono in sostanza im-
possibile ogni attività di programma-
zione da parte degli agricoltori. 
A questo fattore negativo, occorre ri-
cordare il maltempo che ha imper-
versato in primavera al momento delle
semine di mais. La chiusura dell’anno
vede il frumento registrare una dimi-
nuzione del 5,87%, il mais – 4,53%,
l’orzo – 5,50%.  
Tra le coltivazioni di maggior spicco la
soia, che è presente con poco più di
2700/ettari, aggiorna il listino di oltre
il 3,08% con un prezzo medio di euro
47,50€/q.le. Anche il triticale, che si
sta sempre più imponendo nelle no-
stre campagne, con 4.100 ettari col-
tivati (+ 20,38%), chiude il 2013 con
un prezzo di 27€/q.le (-4,59%). 
In aumento le quotazioni delle olive
(+ 4,55%), mentre le uve aggiornano,
mediamente, i listini dello 0.65%. 

Zootecnici. Per il più importante
comparto dell’agricoltura bresciana,
che rappresenta il 90% dell’intera PLV,
il 2013 ha presentato una annata al-
l’insegna della volatilità dei prezzi,
segno di incertezza dei mercati, con
crolli a picco e recuperi importanti
magari solamente in alcuni mesi. Così
al tirar delle somme le medie annuali
potrebbero indurre a considerare po-
sitivi gli andamenti che, invece, da
una più attenta analisi dei singoli
comparti, hanno presentato difficoltà
non indifferenti. È il caso dei suini, va-
lorizzati da un incremento medio
dell’1,34% rispetto al 2012, che
hanno avuto una annata molto diffi-
cile. Comunque non mancano im-
portanti recuperi: in campo avicolo,
i tacchini (+8,15%) e i galletti
(+8,47%) fanno segnare le perfor-
mance migliori, ma le uova, dopo
tanti anni positivi, segnano una re-
gressione dell’1,44%. Il latte, che è
tra le produzioni strategiche, dopo
aver lasciato, nel 2012, l’1,56%
chiude con un aumento medio del
3,41%. Nei comparti carni bovine in-
dice verso per i vitelloni (-1,74%)
mentre le carni bianche chiudono
con un segno positivo dell’8,85%
rinfrancandosi dopo una perdita
secca di oltre 4 punti nell’annata pre-
cedente. 

L’annata agraria 2013 in Provincia
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ANDAMENTO DEI PRODOTTI QUALI COMPONENTI DEL COSTO
DI PRODUZIONE 2003-2013

NITRATO AMMONICO 26/27 (q.le)

CONTRIBUTI PER MANODOPERA DIPENDENTE

TRATTORE CV 60 

SALARIO OPERAI AGRICOLI II° LIVELLO (ex SPECIALIZZATI) 2/3 SCATTI(1)

GASOLIO(2) (100 litri)

CONTRIBUTI LAVORATORI AUTONOMI

SEMENTI DI MAIS IBRIDO(3)

ANDAMENTO DI ALCUNI PREZZI ALLA PRODUZIONE 2003-2013 *

FRUMENTO TENERO

ORZO

MAIS

LATTE (q.le)

VITELLONE

CARNE OVAIOLA (KG)

UOVA (pezzo)

ANDAMENTO DI ALCUNI PREZZI AL CONSUMO 2003-2013

PANE   (1 kg)

LATTE AL CONSUMO (1 LITRO)   

LATTE ALLA PRODUZIONE (1 KG) - Un litro equivale a KG 1,03

ACQUA MINERALE (1 LITRO)

TAZZINA DI CAFFÈ  

CARNE BOVINA(4)   (1 kg)

2003 (€ )

18,50

6.293,73

30.064,00

18.081,00

38,70

2.985,00

47,64

2003 (€ )

14,59

13,00

14,15

30,09

149,00

0,27

0,08

2003 (€ )

2,88

1,32

0,300

0,44

0,80

10,83

2004 (€ )

18,00

6.670,31

31.266,00

18.897,00

44,15

3.074,00

52,50

2004 (€ )

15,17

12,50

15,28

30,51

134,00

0,18

0,07

2004 (€ )

2,98

1,34

0,305

0,47

0,80

11,05

2005 (€ )

18,21

6.825,00

32.360,00

19.236,00

51,43

3.181,00

56,43

2005 (€ )

12,39

11,90

12,29

32,53

190,00

0,22

0,08

2005 (€ )

3,08

1,35

0,325

0,43

0,81

11,35

SUINI (da 144 a 156 kg) 123,00 120,00 109,00

L’annata agraria 2013 in Provincia

* prezzi al q.le salvo diversa indicazione
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2006 (€ )

19,00

6.731,25

34.010,00

19.401,00

60,50

3.252,00

54,35

2007 (€ )

19,98

6.936,49

36.118,00

19.997,58

77,44

3.313,00

55,32

2006 (€ )

13,28

13,45

13,91

32,53

214,00

0,15

0,09

2006 (€ )

3,17

1,35

0,325

0,41

0,83

11,94

2007 (€ )

3,40

1,40

0,327

0,415

0,85

12,57

2011 (€ )

37,68

7.870

42.430

22.345

85,80

3.859

60,10

2011 (€ )

23,62

21,03

22,78

42,32

204,16

0,20

0,102

122,00

2007 (€ )

20,51

16,79

18,69

32,77

192,00

0,16

0,092

111,00

2008 (€ )

27,01

7.152,45

38.465,00

20.624,83

90,20

3.369,00

58,00

2008 (€ )

3,54

1,46

0,350

0,430

0,90

13,24

2008 (€ )

20,76

15,85

19,12

35,08

191,00

0,10

0,098

129,00

2009 (€ )

30,15

7.403

39.618

21.237

60,15

3.464

57,5

2010 (€ )

33,18

7.687

40.410

21.941

59,50

3.540

59,5

2009 (€ )

3,56

1,46

0,315

0,430

0,91

13,45

2010 (€ )

3,65

1,52

0,361

0,441

0,92

13,65

2009 (€ )

13,81

12,52

13,03

31,5

188,00

0,14

0,10

118,00

2010 (€ )

16,78

15,75

16,91

36,16

193,00

0,11

0,104

118,00 140,00

2011 (€ )

3,81

1,58

0,423

0,452

0,94

14,10

2012 (€ )

39,11

7.870

43.702

22.435

88,05

4.135

61,15

2012 (€ )

23,49

23,09

22,29

41,66

230,00

0,22

0,139

149,00

2012 (€ )

3,95

1,64

0,416

0,450

0,95

14,50

2013(€ )

40,47

8.826

45.515

23.209

92,40

4.220

62,20

2013(€ )

22,11

20,35

21,28

43,09

226

0,21

0,137

151,00

2013(€ )

4,06

1,67

0,430 

0,451

0,968

14,50

2003-2013
%

+ 118,75

+   40,23

+   51,71

+   28,30

+  138,75

+   41,37

+   30,56

2003-2013
%

+ 51,54

+ 56,53

+ 50,38

+ 43,33

+ 51,67

–  22,22

+ 71,25

+ 22,76

2003-2013
%

+  40,97

+  26,51

+  43,33

+  2,5

+  21,08

+  33,88

L’annata agraria 2013 in Provincia

(1) Valori comprensivi
del TFR (trattamento
di fine rapporto)

(2) Iva inclusa,
trasporto escluso

(3) Costo per 25 mila
semi

(4) Media due tagli
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Potere
d’acquisto
degli agricoltori
2003-2013

COSTO TRATTRICEANNO

L’annata agraria 2013 in Provincia

Proponiamo, come sempre, una ta-
bella che fotografa perfettamente,

al di la dell’inflazione ufficiale del pe-
riodo considerato che è stata pari al
22,3%, il potere reale di acquisto de-
gli agricoltori. 
Con una avvertenza. Il miglioramen-
to in qualche comparto del 2013
non è, come tutti possono intuire,
reale, in quanto l’annata è stata co-
stellata dagli aumenti dei costi di
produzione e di gestione.

QUINTALI PRODOTTI NECESSARI PER LA SPESA

LATTE VITELLONI

30.000 997 2012003

38.500 1.097 2022008

45.500 1.055 2022013

ANNO
CONTRIBUTI 

MANODOPERA 
DIPENDENTI

QUINTALI PRODOTTI NECESSARI PER LA SPESA

LATTE VITELLONI

6.300 209 432003

7.100 203 372008

8.800 204 392013

ANNO
CONTRIBUTI 
LAVORATORI 
AUTONOMI

QUINTALI PRODOTTI NECESSARI PER LA SPESA

LATTE VITELLONI

2.985 99 202003

3.370 96 172008

4.220 98 192013
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L’annata agraria 2013 in Provincia

Il prodotto
lordo
vendibile

Il comparto zootecnico rappresenta
il 91,57% dell’intera produzione
lorda vendibile, confermandosi il pi-
lastro dell’economia agricola pro-
vinciale.
Come sempre al primo posto, quale
elemento nella formazione della
PLV, troviamo il latte con oltre 516
milioni di euro (36,14%), seguito
dagli avicoli con 307 milioni di euro
(21,43%), dai suini con quasi 295
milioni di Euro (20,60%), e dagli al-
levamenti bovini con 170 milioni di
Euro (12,743%).
Stabile il comparto cunicolo e quel-
lo dei prodotti ittici.

Il settore primario bresciano ha
fatto registrare nel 2013 un au-

mento della produzione lorda ven-
dibile pari al 3,04%. Il fatturato
complessivo è stato stimato in
1.431.914.928 euro.
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PRODUZIONE LORDA VENDIBILE
PROVINCIALE 2012-2013
(Fonte: Prov. di Brescia - settore agricoltura)

FRUMENTO TENERO

ORZO

MAIS GRANELLA

BARBABIETOLA DA ZUCCHERO (1)

+/–  %

-35,28%

-33,37%

-2,59%

-9,09%

UNITA’ PRODUTTIVE (HA. - CAPI) PRODUZIONE UNITARIA

+/–  %

23,22%

13,19%

-7,13%

-81,25%

VITE 1,42%1,23%

OLIVO (2) 28,54%0,00%

VACCHE DA LATTE: LATTE (3) 

VACCHE DA LATTE: CARNE (4) 

VITELLI: CARNE BIANCA 

VITELLONI: CARNE ROSSA 

SUINI: CARNE 

OVAIOLE: CARNE

POLLI: CARNE (5)

GALLETTI: CARNE 

OVAIOLE: UOVA (6)

TACCHINI: CARNE

2013 2012

POMODORO -7,50%-16,84%

64,74

54,72

112,12

550,00

78,39

20,29

800,00

4.788

2.806

48.995

32

6.010

2.036

285

2012

FRUMENTO DURO -32,21%-29,41% 42,53850

GIRASOLE

COLZA

-44,54%

-26,66%

-56,25%

99,26%

19,06

19,47

16

136

SOIA -36,38%63,64% 38,73

2013

41,90

36,46

109,22

500,00

79,50

26,08

740,00

28,83

10,57

14,28

24,641.650

5.900

3.176

45.500

6

6.084

2.036

237

600

7

271

2.700

SEGALE -41,89%291,30% 24,7823 14,4090

SORGO -1,53%163,00% 53,75100 52,93263

TRITICALE -27,27%20,38% 44,003.406 32,004.100

AVENA -30,28%-50,00% 27,2540 19,0020

0,00%

0,00%

0,00%

2,16%

0,92%

-2,00%

0,00%5,00%

0,00%-2,50%

0,00%-1,50%

5,60

2,30

2,60

270

12,50

850,00

52.500

174.000

42.600.000

3.018.500

2.978.500

1.884.540

2,05%2,16% 73,00157.500

0,00%

0,00%

-2,60%

-1,32%

5,30

1,45

38.500

1.365.000

0,00%5,00% 2,20

5,60

2,30

2,60

270

12,50

850,00

74,50

5,30

1,45

2,202.413.000

53.633

175.600

41.748.000

3.169.425

2.904.000

1.856.270

160.900

37.500

1.347.000

2.533.650

Prezzi unitari IVA esclusa desunti in parte dal riassunto prezzi 
anno 2013 della Camera di Commercio. 
(1) Barbabietola da zucchero: il prezzo unitario è in funzione del grado
polarimetrico (g.p.) Anno 2012: 16,17 - Anno 2013: 16. Peso netto
pagabile.
(2)  Olivo: dato provvisorio di produzione annata 2012/2013.

(3)  Latte: prezzo regionale del latte prodotto
(4)  Carne vacche: rimonta 30% circa;
(5)  Avicoli e Uova (6): dati forniti dalla Sezione Avicola 
dell'Unione Provinciale Agricoltori, comprensivi della quota 
del soccidante.

L’annata agraria 2013 in Provincia
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PRODUZIONE TOTALE Q.LI PREZZO UNITARIO Q.LE VALORE COMPLESSIVO (Euro)

+/–  %

-20,25%

-24,58%

-9,54%

-82,95%

+/–  %

-5,87%

-5,50%

-4,53%

-1,37%

+/–  %

-24,93%

-28,73%

-13,63%

-83,19%

2,66% 0,65% 3,33%

28,54% 4,55% 34,38%

2012 2012 (€ ) 2012 (€ )

-23,08% 1,19% -22,16%

309975,12

153544,32

5493319,40

17600,00

471123,90

41310,44

228000,00

23,49

19,65

22,29

5,10

77,00

110,00

8,40

7.281.315,57

-52,15% -2,66% -53,42%36150,50 27,10 979.678,55

3.017.145,89

122.446.089,43

-75,74%

46,15%

-12,08%

19,05%

-78,67%

73,99%

304,96

2647,92

38,92

21,00

11.869,04

55.606,32

89.760,00

4,11% 3,08% 7,31%63904,50

2013

247210,00

115796,96

4969510,00

3000,00

483678,00

53098,88

175380,00

17298,00

73,99

3869,88

66528,00 46,08

2013(€ )

22,11

18,57

21,28

5,03

77,50

115,00

8,50

26,38

34,22

25,00

47,50 2.944.719,36

36.276.540,30

4.544.148,40

1.915.200,00

2013 (€ )

5.465.813,10

456.321,24

2.150.349,55

127,39% -5,00% 116,02%569,94 20,00 11.398,801296,00 19,00 24.624,00

105.751.172,80

158,99% -10,80% 131,02%5375,00 21,30 114.487,5013920,59 19,00 264.491,21

-12,45% -4,59% -16,48%149864,00 28,30 4.241.151,20131200,00 27,00 3.542.400,00

-65,14% -0,87% -65,44%1090,00 23,00 25.070,00380,00 22,80 8.664,00

2.531,94

96.747,00

15.090,00

3.160.080,00

37.485.045,00

6.106.371,20

1.490.730,00

2,16%

0,92%

-2,00%

0,00%

8,85%

2,54%

2,16%

9,85%

0,49%

5,00% -1,44% 3,49%

-2,50% 8,15% 5,44%

-1,50% 8,47% 6,85%

294000,00

400200,00

1107600,00

431947,00

372312,50

16018,59

112,00

226,00

118,00

262,84

135,00

236,00

4,26% 3,41% 7,81%11497500,00 41,67 479.100.825,00

32.928.000,00

90.445.200,00

-2,60%

-1,32%

-1,74%

1,34%

-4,29%

0,01%

204050,00

1979250,00

230,00

149,00

46.931.500,00

294.908.250,00

130.696.800,00

5,00% -4,55% 0,23%53086,00

300344,80

403880,00

1085448,00

453545,00

363000,00

15778,30

11987050,00

198750,00

1953150,00

55740,30 22,00

112,00

246,00

121,00

259,06

146,00

256,00

43,09

226,00

151,00

21,00 1.167.892,00

113.532.949,48

50.262.187,50

3.780.387,24

516.521.984,50

33.638.617,60

99.354.480,00

44.917.500,00

294.925.650,00

131.339.208,00

1.170.546,30

117.495.367,70

52.998.000,00

4.039.243,52

L’annata agraria 2013 in Provincia
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L’annata agraria 2013 in Provincia

RIEPILOGO VALORI MONETARI E PREZZI CORRENTI
IN EURO

PRODUZIONE VEGETALE:
escluso il mais da granella reimpiegato nella misura 
del 70 per cento e l’orzo reimpiegato all’80 per cento

+/–  %

-5,80 %

ALTRE PRODUZIONI VEGETALI

FLOROVIVAISMO -15,01 %

ORTICOLE -10,10 %

PRODUZIONE ZOOTECNICA

LATTE (escluso quello destinato ai redi) 7,81 %

CARNE BOVINA 4,47 %

CARNE SUINA 0,01 %

2012

95.828.201,05

25.380.000,00

9.900.000,00

479.100.825,00

170.304.700,00

294.908.250,00

299.440.216,22
AVICOLI: PLV RELATIVA AGLI ALLEVAMENTI INTENSIVI
SENZA TERRA E CON AZIENDA AGRICOLA 2,54 %

ALTRE PRODUZIONI ZOOTECNICHE

4.770.000,00CONIGLI 0,00 %

10.000.000,00PRODOTTI ITTICI 0,00 %

1.389.632.192,27

2013

90.274.330,44

21.570.000,00

8.900.000,00

516.521.984,50

177.910.597,60

294.925.650,00

307.042.365,52

4.770.000,00

10.000.000,00

1.431.914.928,06TOTALE PLV AGRICOLA AZIENDALE 3,04 %

Prezzi unitari IVA esclusa desunti in parte
dal riassunto prezzi anno 2013 della Camera di Commercio. 
- Barbabietola da zucchero: il prezzo unitario è in funzione del grado polarimetrico (g.p.) 

Anno 2012: 16,17 - Anno 2013: 16,00. Peso netto pagabile.
- Olivo: dato provvisorio di produzione annata 2012/2013.
- Latte: prezzo regionale del latte prodotto
- Carne vacche: rimonta 30% circa;
- Avicoli e Uova: dati forniti dalla Sezione Avicola 

dell'Unione Provinciale Agricoltori, comprensivi della quota 
del soccidante.
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Grafico 1 - PRODUZIONE LORDA VENDIBILE NELL’ANNATA 2012-2013

L’annata agraria 2013 in Provincia90.57 %

DEL TOT

PLV 2012

9.43 %

DEL TOT

PLV 2012

91.57 %

DEL TOT

PLV 2013

8.43 %

DEL TOT

PLV 2013
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Grafico 3 - COMPARTO ZOOTECNICO

L’annata agraria 2013 in Provincia

Grafico 2 - COMPARTO COLTURE ERBACEE
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Grafico 4 - PRODUZIONE LORDA VENDIBILE VEGETALE. VALORE TOTALE: EURO 120.744.330,44

Grafico 5 - PRODUZIONE LORDA VENDIBILE ANIMALE. VALORE TOTALE: EURO 1.311.170.597,06

L’annata agraria 2013 in Provincia
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Vacche da latte

Nel 2013 in provincia di Brescia sono
stati prodotti 11.987.050 q.li di latte
(+4,26% rispetto al 2012) con
160.900 vacche (+2,16%). È il dato
ufficiale elaborato dal settore agri-
coltura della provincia di Brescia che
ha tenuto conto di una rettifica al
patrimonio vacche da latte.
Le aziende con vacche da latte all’i-
nizio della campagna 2013/2014

erano 1.713, cinquanta in meno ri-
spetto alla campagna precedente.
Il prezzo medio del latte pubblicato
dalla Camera di Commercio di Brescia
è stato fissato in 43,09 Euro/q.le, che
significa un aumento del 3,41% ri-
spetto al 2012. 
È opportuno specificare che si tratta
di una media che ha tenuto conto dei
diversi accordi firmati con l’industria
e di contratti stipulati con altre realtà
della trasformazione.
La cooperazione, nel 2013, ha rico-
nosciuto liquidazioni interessanti, me-
diamente superiori al prezzo cosid-
detto “industriale”, avendo potuto
contare su un buon prezzo dei for-
maggi ed in particolare del Grana Pa-
dano che, nel 2013, ha avuto una
quotazione media, per lo stagionato

Il comparto
zootecnico

L’annata agraria 2013 in Provincia
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12-15 mesi, di 8,36 euro/kilo. 
L’industria lattiero-casearia attraverso
due accordi, ha pagato ai produttori,
nel 2013, 38,84 Euro/q.le (periodo
gennaio-aprile) e 40,78/euro da ago-
sto a dicembre.
I produttori bresciani per la campa-
gna lattiera 2013 hanno stipulato
104 contratti di acquisto quote per
287 mila quintali di latte e preso in
affitto 463.000 q.li di latte attraverso
208 atti. 
Complessivamente per le transazioni
sono stati spesi oltre 7,5 milioni di euro.
Sul comparto pesa l’incognita delle
conseguenze concernenti lo sman-
tellamento del sistema quote latte

previsto dall’aprile 2015. Le preoc-
cupazioni per un surplus di produ-
zione a livello europeo e il conse-
guente abbassamento dei prezzi per
un’eccessiva offerta di prodotto sono
reali. Anche se ci sono segnali inte-
ressanti sul mercato del latte – e l’ul-
timo accordo definito a 44,50 cente-
simi Euro a litro per il periodo
febbraio-giugno 2014 va in questa
direzione – il fatto più positivo è il
forte ’aumento del consumo mon-
diale del latte e dei suoi derivati. Si
guarda con attenzione al mercato ci-
nese che rappresenta il primo impor-
tatore al mondo nel settore. I numeri
sono impressionanti: 1.220.000 ton-

L’annata agraria 2013 in Provincia
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L’annata agraria 2013 in Provincia

In diminuzione anche i Limousine di
1a qualità (Euro 2,59Kg,- 1,48% sul
2012) e quelli di 2a qualità (2,41
euro/kg,- 1,66%).
Un’analisi più approfondita del set-
tore, a prescindere dai risultati mer-
cantili, consente di conoscere le
grandi problematiche che gli alleva-
tori affrontano. Una di queste è la di-
sponibilità dei vitelli da ristallo che
oltre ad avere subito un aumento di
prezzi di oltre il 20% rispetto al 2012,
sono difficilmente reperibili.
A ciò si aggiungono le ultime due
annate agrarie sfavorevoli che, come
risultato, hanno portato ad un au-
mento dei prezzi dei prodotti pro-
teici.
Un altro elemento che ha creato forti
difficoltà, per alcuni produttori, è la
scarsa liquidità a disposizione dei ma-
cellatori che hanno allungato le tem-
pistiche di pagamento da 30, 60
giorni e oltre (non rispettando la nor-
mativa), senza contare i casi in cui al-
cuni macelli sono falliti lasciando pe-
santi debiti a carico degli allevatori.
All’interno di questo scenario, che
non è dei più semplici, gli allevatori
hanno cercato di resistere riducendo
il numero dei capi allevati e sacrifi-
cando, per non dire reinvestendo,
tutti gli aiuti percepiti dalla PAC.
Altro punto rilevante è quello che ri-
guarda la contrazione dei consumi in
considerazione della crisi economica.

nellate di prodotti caseari importati
nel 2012 ed un aumento del 71%
del latte importato nel 2013. Sono
opportunità da cogliere attraverso
una forte azione commerciale verso i
nuovi mercati e, sul fronte della pro-
duzione, attraverso l’aggregazione di
più associazioni di produttori in
modo da trasferire parte del valore
aggiunto alla produzione. C’è già un
progetto in itinere, con alcune realtà
Piemontesi, Emiliane e Lombarde in
grado di entrare sul mercato con ol-
tre 15 milioni di litri di latte, pronto a
decollare entro l’anno.

Vitelloni

Il 2013 non ha riservato soddisfazioni
a un settore che da anni, difficil-
mente, riesce a presentare bilanci po-
sitivi. Ed è proprio questo uno dei
principali motivi che hanno indotto
molte aziende a valutare accorgi-
menti per il futuro, come l’ulteriore ri-
duzione dei capi allevati e addirittura,
in casi estremi, la chiusura dell’alle-
vamento. E, infatti, nello scorso anno
c’è stata una riduzione di 1.000 capi,
pari al 2,60%.
Sotto il profilo mercantile l’anno
2013 chiude con una media di
226€/q.le (il riferimento mercantile
sono gli Charolais e incroci di II qua-
lità) che rappresenta una diminuzione
dell’1,74% rispetto all’annata 2012.
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Vitelli a carne bianca

Sotto il profilo mercantile, i vitelli a
carne bianca, fanno registrare nel 2013
un aumento medio del 8,85% che può
esser considerato un recupero dopo il
fallimentare 2011 che registrò una di-
minuzione del 13,54% cui seguì, nel-
l’anno successivo, un recupero del 4%. 
Nel frattempo, però, i costi di produ-
zione sono aumentati in modo espo-
nenziale. È soprattutto il siero di latte,
che rappresenta la maggiore spesa
per l’allevamento, a mandare in rosso
i conti, se si considera che negli ultimi
tre anni è aumentato di oltre il 75%.
Ma anche l’approvvigionamento dei
baliotti, che incide per il 30% sul co-
sto di produzione, diventa sempre
più oneroso. Soprattutto quando oc-
corre rivolgersi al mercato interna-
zionale, Francia e Germania in primo
luogo. E questo succede in particolare
nel periodo da Maggio a Settembre
quando l’approvvigionamento in-
terno si esaurisce. 
Il numero dei capi è stimato in
175.600 ( +0,92%) , un patrimonio
fermo in pratica da una  decina di
anni. Nel comparto da tempo non si
registrano nuovi investimenti. Gli al-
levatori sono poco più di un centinaio
di cui solo il 10% affrontano da soli il
mercato. Gli altri sono dovuti ricorrere
ai contratti di soccida meno rischiosi
sotto il profilo mercantile. 

Suini

Pur se i valori medi del 2013 rispetto
al 2012 dei listini della Commissione
Unica Nazionale (CUN) si discostano
di pochi millesimi, quello che impres-
siona è la volatilità delle quotazioni
settimanali: grande distanza tra il mi-
nimo e il massimo annuali e grandi
fluttuazioni in brevi periodi di tempo.
Ha destato grande scalpore la situa-
zione determinatesi tra la metà di set-
tembre e la metà di ottobre, con la ca-
duta del prezzo da 1,815€ a meno di
1,4 €/kg, ( -23%). Dalla metà di otto-
bre in poi il riferimento della CUN è
venuto a mancare per la scelta dei
macellatori di non partecipare più alla
formazione del prezzo. 
Questa situazione d’inattività della
CUN si è tradotta in un ritorno al rife-
rimento del mercato di Modena, con
l’applicazione di correttivi.
L’altra grande anomalia è il prezzo

L’annata agraria 2013 in Provincia
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questo non è stato sufficiente ad am-
pliare la forbice costi-ricavi contras-
segnato dal continuo rincaro dei co-
sti energetici e dei servizi.
L’associazione degli industriali della
carne e macellatori (ASSICA) ha otte-
nuto dai primi di ottobre l’inserimento
della quotazione sperimentale a peso
morto delle carcasse suine moltipli-
cando il prezzo del peso vivo per il
coefficiente di resa (ora 78), anche se
a tutt’oggi i macelli non hanno ancora
mostrato come vorranno comportarsi
alla scadenza del periodo sperimen-
tale dei sei mesi.
Sul fronte degli adeguamenti alle di-

sempre troppo basso per i primi mesi
dell’anno, che produce a livello di ge-
stione economica aziendale un tra-
collo nelle entrate, che in molti casi
non concede prove d’appello per il
secondo semestre: si assiste ad un
riacutizzarsi della già carente situa-
zione di equilibrio finanziario dell’a-
zienda. Dettagliate analisi mensili del
CREFIS (Centro Ricerche Filiere Suini-
cole) fanno emergere un evidente
calo della redditività del settore del-
l’allevamento proprio nei primi mesi
dell’anno. Se il prezzo medio dei ce-
reali e dei proteici  si è mantenuto su
livelli lievemente più bassi del 2012,
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rettive europee del benessere animale,
dei nitrati e delle questioni legate allo
smaltimento degli eternit, si gioca la
parte sostanziale delle sfide future. La
questione sanitaria dell’accredita-
mento come indenne da malattia di
Aujeszky delle province (e regioni) sui-
nicole italiane potrà diventare un
aspetto d’importanza capitale attorno
al quale bisognerà sviluppare per
tempo strategie di respiro ampio, in
uno sforzo comune tra servizi veteri-
nari e sistema allevatoriale.
Per quanto riguarda il capitolo della
commercializzazione, ha lasciato con
l’amaro in bocca la presa di posizione
dell’Unione Europea riguardante la
mancata chiarezza sull’origine della
carne suina e dei prodotti derivati,
senza l’accoglimento della richiesta
italiana di contrassegnare i prodotti
con le diciture “nato … allevato   …
macellato …”.

L’annata agraria 2013 in Provincia

Avicoli

Anche il comparto avicolo deve fare i
conti con la stagnazione dei consumi.
E questo, oltre a tutte le altre proble-
matiche, ha inciso sulla tenuta eco-
nomica di tanti produttori. Sotto il
profilo produttivo, il 2013 si segnala
per  un aumento del numero di galline
ovaiole ( +5%) ed una diminuzione di
capi dei polli (-2%), tacchini (-2,50%)
e galletti (-1,50%).
A livello mercantile la media dei prezzi
desunta dalla Camera di Commercio
di Verona  indica per il pollo da carne
un aggiornamento dei listini, rispetto
al 2012, del 2,55%, una contrazione
del 4,54% per le carni di ovaiola, ed
un risveglio per i tacchini (+8,14%) e
galletti (+ 8,47%). In frenata il prezzo
delle uova, dopo le buone quotazioni
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degli anni precedenti, che media-
mente perdono l’1,45%. E questo suc-
cede proprio nell’anno in cui gli alle-
vatori si sono sobbarcati i gravosi oneri
per la ristrutturazione degli impianti,
adeguati alle  norme sul benessere
animale. Sul mercato delle uova in-
combe l’importazione del prodotto
proveniente  dall’Ucraina e “natura-
lizzato Europeo”, e i tuorli d’uovo con-
gelati dall’India. L’indicazione della
provenienza con etichettatura non è
stata ancora varata per le uova e l’u-
nica possibilità per valorizzare e pro-

teggere il made in Italy sarebbe quella
della timbratura direttamente in alle-
vamento.
Sulle prospettive di mercato per i  polli
da carne, i tacchini ed in generale le
carni bianche incombe il pericolo delle
importazioni dai Paesi terzi dopo gli
accordi bilaterali UE con gli USA e l’U-
craina che di fatto presentano pro-
dotti a prezzi impossibili per gli alle-
vatori italiani. Opportuno sarebbe un
contingentamento e la garanzia  del
rispetto delle tante norme a cui i pro-
duttori nazionali debbono sottostare.



38 CONOS CERE L’AGRICOLTURA MARZO 2014

La recente normativa che obbliga l’e-
tichettatura è senz’altro positiva, an-
che se è applicabile solo alle carni fre-
sche e non a quelle trasformate.
In prospettiva il settore dovrà ambire
ad affacciarsi al mercato europeo ed
è proprio questo uno dei traguardi
che si sono prefissati i fondatori del
Distretto della Filiera Avicola Lom-
barda, oltre a rendere più omogenei
ed efficienti gli allevamenti per dare
la possibilità alle aziende soccidanti
di trasformare con meno costi di pro-
duzione e proporre le nostri carni non
solo in Italia ma anche in Europa.

Ovicaprini

In provincia di Brescia erano presenti
a fine 2013, 28.979 capi ovini e
19.209 caprini per un patrimonio
complessivo di 48.169 capi, in re-
gressione del 6,96 % rispetto all’anno
precedente. Sono questi i dati che
emergono dall’anagrafe nazionale
zootecnica. 
Pur con qualche difficoltà, accentuata
nel 2013, il settore Ovicaprini rap-
presenta comunque una risorsa eco-
nomica di grande importanza, so-

L’annata agraria 2013 in Provincia
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prattutto per le aziende delle zone
collinari e montane, anche se in que-
sti ultimi anni sono sorti allevamenti
caprini anche nei paesi della bassa
bresciana. Secondo la statistica della
Camera di Commercio sono 127
(+12 rispetto all’anno precedente) le
aziende che hanno come attività prin-
cipale l’allevamento Ovicaprini con le
relative attività connesse.   
È confermato il ruolo dei prodotti
ovicaprini per la valorizzazione del-
l’agricoltura di montagna; sono pro-
dotti tipici che traggono la loro spe-
cificità da tradizioni, ambienti e
tecniche di lavorazione particolari ed
irreperibili in altri luoghi e sono, so-

prattutto, legati alla passione e pro-
fessionalità di uomini che li sanno pro-
durre, valorizzare e portare sulle nostre
tavole, assieme a sapori ed aromi
spesso ingiustamente dimenticati.
Il mercato degli animali vivi regi-
stra una regressione del 15-20%
con i soggetti caprini iscritti all’albo
genealogico quotati meno di 200
euro per le femmine e 300-350 per
i maschi.
Anche il mercato dei formaggi ca-
prini ha vissuto, nel 2013, un mo-
mento di riflessione, con il caprino
classico venduto, mediamente, a 10
euro/kg, la formaggella a 15 euro/kg
e quello stagionato a 16,50 euro/kg.

L’annata agraria 2013 in Provincia
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SUPERFICIE (HA) - CAPI (n.)

FRUMENTO TENERO

ORZO

MAIS

SOIA

VACCHE DA LATTE

CARNI DI VACCA

VITELLI DA CARNE BIANCA

VITELLONI (FINO A 520 KG)

SUINI

OVAIOLE (CARNI)

POLLI

OVAIOLE

TACCHINI

2003

321.413

116.780

6.002.083

40.586

10.335.600

281.120

396.520

233.200

1.972.000

40.700

837.200

237.563

2003

5.862

2.337

53.243

1.400

162.000

50.200

172.400

44.000

1.360.000

1.850.000

32.200.000

2.252.000

1.900.500

2004

393.231

195.519

7.017.851

49.459

10.207.800

267.120

356.500

270.300

1.893.700

40.700

936.000

300.000

2004

6.900

3.514

56.080

1.472

159.000

47.700

155.000

51.000

1.306.000

1.850.000

36.000.000

2.300.000

2.400.000

ANDAMENTO PRODUTTIVO IN Q.li

FRUMENTO TENERO

ORZO

MAIS IBRIDO

SOIA

LATTE

CARNE DA VACCA

VITELLI DA CARNE BIANCA

VITELLONI (FINO A 520 KG)

SUINI

CARNI OVAIOLE

CARNI DI POLLO

TACCHINI

L’annata agraria 2013 in Provincia

Vite e vino  

L’andamento stagionale, unitamente
all’incidenza di alcune fitopatie, ha
condizionato sia in qualità che in
quantità la produzione vitivinicola. 
La primavera assai piovosa (da mar-
zo a fine maggio, in media, il pluvio-
metro ha segnato, in quasi tutta la
provincia, circa 600 millimetri di
pioggia, ossia più della metà di quel-
la che cade in un anno) ha favorito
lo svilupparsi della peronospora sul
grappolo ed ha creato difficoltà du-
rante il periodo dell’allegagione. In
aggiunta, nel bel mezzo dell’estate,
sia a est sia a ovest della provincia di-
screte grandinate hanno ridotto la
produttività. 
La superficie vitata provinciale, fatta
eccezione per la Lugana, non ha su-
bito variazioni. Di fatto, visto l’anda-
mento del mercato per tale vino, al-
cuni produttori hanno ritenuto con-

Le produzioni
vegetali
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2005

385.970

192.970

6.573.329

37.774

10.432.000

277.760

368.000

307.400

1.905.300

50.072

811.200

375.000

2005

6.500

3.356

52.161

1.100

160.000

49.600

160.000

58.000

1.314.000

2.276.000

31.200.000

2.845.000

3.000.000

2006

390.374

224.563

6.390.061

41.666

10.446.300

275.520

322.000

302.100

1.812.500

51.920

728.000

318.750

2007

379.086

108.416

5.687.000

16.200

10.787.000

278.880

322.000

296.800

1.667.500

53.680

910.000

325.500

2006

6.630

3.840

52.911

1.198

159.000

49.200

140.000

57.000

1.250.000

2.360.000

28.000.000

2.950.000

2.550.000

2007

6.900

4.400

48.600

470

161.000

49.900

149.000

52.000

1.150.000

2.440.000

35.000.000

3.050.000

2.600.000

2008

560.628

135.930

6.038.525

21.464

10.948.000

296.800

345.000

275.600

1.711.000

54.824

928.200

338.000

2008

8.700

4.600

51.096

590

161.000

53.000

150.000

56.000

1.180.000

2.492.000

35.700.000

3.111.000

2.704.000

2009

377.709

108.276

4.969.000

41.755

11.016.000

299.600

391.000

263.410

1.935.750

56.936

1.021.020

365.000

2009

6.890

4.069

50.000

1.284

162.000

53.500

170.000

49.700

1.335.000

2.588.000

39.270.000

3.235.000

2.920.000

2010

363.199

191.794

5.437.000

60.920

11.074.500

296.604

391.000

214.650

2.109.825

59.224

1.072.500

383.250

2010

6.287

3.670

46.850

1.863

160.500

52.965

170.000

40.500

1.455.052

2.692.000

41.250.000

3.364.000

3.066.000

2011

247.054

108.558

6.168.610

85.993

11.221.000

296.240

391.000

202.460

2.008.975

58.982

1.085.890

387.839

2011

4.373

2.567

49.000

1.810

160.300

52.900

170.000

38.200

1.385.500

2.681.000

41.765.000

3.353.900

3.102.000

2012

309.975

153.544

5.493.319

63.904

11.497.500

294.000

400.200

204.050

1.979.250

53.086

1.107.600

372.312

2012

4.788

2.806

48.995

1.650

157.500

52.500

174.000

38.500

1.365.000

2.413.000

42.600.000

3.018.500

2.978.500

2013

247.210

115.796

4.969.510

66.528

11.987.050

300.344

403.880

198.750

1.953.150

55.740

1.085.448

363.000

2013

5.900

3.176

45.500

2.700

160.900

53.363

175.600

37.500

1.347.000

2.533.650

41.748.000

3.169.425

2.904.000

L’annata agraria 2013 in Provincia
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veniente aumentare la superficie an-
che avvalendosi dei contributi che
l’ente pubblico ha messo a disposi-
zione. In altre zone sono stati ese-
guiti solo reimpianti di alcuni vigneti
ormai obsoleti e poco produttivi. 
Il mercato: nonostante la crisi, i con-
sumi e i prezzi dei prodotti “nostra-
ni”, fra cui primeggiano il Lugana e
il Groppello nelle rispettive zone e il
Franciacorta a ovest della provincia,
sono stati più che soddisfacenti. Un
buon livello è stato raggiunto dall’e-
mergente zona del Monte Netto. Sia
il bianco sia il rosso sta conquistan-
do le simpatie dei consumatori. I
“vini cittadini” – Botticino e Cellatica
– hanno anche loro estimatori, i

quali sostengono la positività della
produzione. 
I prezzi medi delle uve destinate alla
produzione di vini DOP, vendemmia-
te e senza danni da fitopatie, sono
stati i seguenti: 
Turbiana 130-150€/q.le; 
Friulano (Tocai) 65€/q.le; 
Groppello 85€/q.le; 
Garda 60€/q.le; 
Valtenesi 85€/q.le; 
Botticino 65-75€/q.le; 
Montenetto 65-86€/q.le; 
Cellatica 70€/q.le; 
Franciacorta 95€/q.le; 
Curtefranca Rosso 80€/q.le. 
Prezzo medio indicato dall’Ammini-
strazione Provinciale €/q.le 77,50.

L’annata agraria 2013 in Provincia
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Mais 

Causa l’andamento climatico – piog-
gia in eccesso nel periodo delle semi-
ne, che ha comportato ritardi e ri-
nunce di semine, ed eventi atmosfe-
rici quali la tromba d’aria del 13 lu-
glio accompagnata da grandinate –,
la superficie coltivata a mais ha subi-
to una contrazione del 7,13%, atte-
standosi sui 45.500 ettari. Qualche
“recupero” si è avuto seminando va-
rietà con ciclo più corto con risultati
inferiori alle aspettative. 
Dal punto di vista della qualità delle
spighe, si è potuto osservare l’in-
completezza delle stesse, specie in
punta, e non sono mancate spighe
con muffe-aflatossine. Abbastanza
diffusa la presenza della piralide, an-
che se combattuta. Non sono stati

riscontrati danni importanti dalla
diabrotica. La produzione unitaria è
stata di q.li/Ha 109,22, (- 2,59%).  
Il prezzo medio annuo della granella
nazionale di mais è stato di
21,28€/q.le (-4,53%), con forti oscil-
lazioni nel corso dell’anno. Di fatto si
è partiti da 24,1€/q.le a gennaio,
poi, a settembre, con la nuova pro-
duzione, la quotazione è stata di
20,4€/q.le e a dicembre di 18,6€/q.le. 

Frumento tenero 
Frumento duro 
Triticale
Segale

Frumento tenero. La superficie in-
vestita è aumentata del 23,22%,
passando da 4.788 a 5.900 ettari. La
coltivazione ha subito danni, per le
prolungate  piogge primaverili ed
anche qualche fitopatia da crittoga-
me (settariosi e altri funghi saprofiti)
ha inciso sui raccolti. Di fatto le pro-
duzioni unitarie sono crollate del
35,28%, con una media di 41,90
q.li/ettaro. In discesa anche il prezzo
attestatosi sui 22,11euro/q.le che si-
gnifica un decremento del 5,87%.
Nel corso dell’anno il mercato ha avu-
to quotazioni da 19,74 a 25€/q.le.

In discesa anche gli investimenti del
frumento duro che passa da 850 a
600 ettari (- 29,41%). 

L’annata agraria 2013 in Provincia
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Colture oleaginose 

Soia

Aumentano le superfici del 63,64%
che si attestano a 2.700 ettari. La
quantità di seme prodotto ad ettaro
risulta inferiore del 36,38% con una
resa media di 24,64 q.li ettaro. I ri-
tardi della semina hanno influito pe-
santemente sulla produzione unita-
ria. La coltivazione ha trovato spazio
come secondo raccolto dopo loietto,
frumento e orzo con l’utilizzo di va-
rietà precoci, purtroppo poco reperi-
bili sul mercato. 

Girasole

Coltura, ormai, poco significativa
per l’agricoltura bresciana. Solo 7 gli
ettari messi a dimora nel 2013. 

Colza 

Per questa coltura si è osservata una
significativa crescita di superficie colti-
vata passata a 271 ettari (+99,26%).
La produzione unitaria è stata di
14,28 q.li/Ha (-26,66%). 
Il prezzo medio a q.le di € 25 signifi-
ca un aumento del 19,05% sull’an-
nata 2012. 

Orticoltura

Nonostante il periodo che stiamo at-
traversando, il settore orticolo, sia
per qualità sia per profitto, non solo
nella nostra provincia, sta dando se-

Lo stesso dicasi anche per le produ-
zioni crollate del 32,21% e attestate-
si sui 28,83q.li/ettari. Il prezzo me-
dio di 26,38euro/q.le segna una di-
minuzione del 2,66%.

Per la tipologia triticale si riscontra
un aumento delle unità produttive
passate da 3.406 a 4.100 ettari (+
20,38%). L’interesse per questo ce-
reale è dovuto, soprattutto, per l’uti-
lizzo alla produzione di energia elet-
trica. Come per tutti i cereali, la pro-
duzione unitaria ha subito una forte
contrazione passando dai 44 ai 32
q.li ettari ( - 27,27%). Anche il prez-
zo unitario (27 euro/q.le)  denuncia
una riduzione del 4,59%.

Orzo 

In aumento del 13,19% l’investi-
mento ad orzo che nel 2013 ha ri-
guardato oltre tremila ettari. Scarsa,
anche in questo caso, la produzione
unitaria che, con 36,46 q.li/ettari,
denuncia una diminuzione del
33,37%.  
I prezzi del raccolto 2013 sono stati
inferiori del 5,50% rispetto a  quelli
del 2012. Di fatto l’orzo nazionale
leggero p.s 55-60 ha segnato una
media annua di 18,57€/q.le, mentre
l’orzo nazionale pesante peso speci-
fico 61-66 ha indicato 20,36€/q.le. 



45CO NOSCERE L’AGRICOLTURA MARZO 2014

L’annata agraria 2013 in Provincia

sumatori dimostrano di gradire tale
forma; in aggiunta la forte sollecita-
zione fatta dagli alimentaristi, giusto
sul consumo dei vegetali, sta dando
i suoi frutti. 

Frutticoltura

La superficie investita è rimasta co-
me negli anni passati; qualche reim-
pianto è stato fatto specie nei pe-
scheti; le superfici a piccoli frutti –
fragole, lamponi e mirtilli – sono di
poco cresciute. 
L’andamento atmosferico durante la
primavera non è stato dei più favore-
voli. Di fatto alcune varietà di mele,

gno positivo. A conferma di ciò si è
osservato un discreto aumento delle
superfici coltivate a pieno campo,
specie per gli ortaggi da consumarsi
cotti. Qualche difficoltà si è riscon-
trata, a causa dell’inclemenza del
tempo, specie nel periodo primaveri-
le, il che ha procurato ritardi e disagi
agronomici per alcune essenze. 
Positiva è stata la vendita diretta al
mercato ortofrutticolo di Brescia. I
clienti cittadini e non solo hanno di-
mostrato di apprezzare. 
Il mercato, da tempo, ha mostrato
interesse per il prodotto di IV Gam-
ma. A conferma di ciò anche i con-
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Annata favorevole quella del 2013.
Contenute le fitopatie: la dacus non
ha dato preoccupazioni, lo stesso
per l’occhio di pavone. Il prodotto –
olive – è stato discretamente abbon-
dante (q.li 53098). La resa in olio, in-
vece, è stata piuttosto scarsa. La pri-
me spremiture hanno reso intorno al
10%. Le ultime hanno dato circa il
15% in ottimo olio; l’acidità è stata
bassissima. La Cultivar Leccino ha
dato il meglio di sé! La Casaliva ha
espresso tutta la sua “nobiltà”. 
Il prezzo delle olive risulta di non fa-
cile definizione perché quasi nulli so-
no gli scambi. Quei pochi avvenuti
hanno segnato intorno ai 110-
115€/q.le così come indicato dalla
Provincia. L’olio DOP invece ha otte-
nuto ottimo riconoscimento con
prezzi intorno a 13-15 €/litro. L’olio
non DOP venduto sfuso dai vari
frantoi a privati in contenitori sigilla-
ti ha segnato indicativamente 10-
12€/litro. 

Florovivaismo 

I riflessi della crisi economica che stia-
mo attraversando hanno coinvolto pe-
santemente anche il settore florovivai-
stico. Il calo della domanda dei pro-
dotti e della richiesta dei servizi pone il
settore in forti condizioni d’incertezza.
Il fatturato delle aziende produttrici di
piante da interno, ha subito una fles-

come la Galan, hanno non poco sof-
ferto a causa delle createsi condizio-
ni favorevoli alla ticchiolatura, il che
ha fatto perdere circa il 50% del pro-
dotto; bene invece la varietà Golden.
Il pescheto ha meno risentito delle
avversità atmosferiche della prima-
vera e il mercato è stato favorevole a
tale cultivar. Il mercato delle pesche
fresche si è protratto sin verso set-
tembre: ciò è stato dovuto al perio-
do di caldo intenso e scarsità di piog-
ge in agosto e parte di settembre. 
I piccoli frutti, fragole e lamponi in
particolare, hanno reso circa il 30%
in meno causa marciumi. Ciò è do-
vuto all’andamento del clima che ha
causato mancata allegagione e con-
dizioni favorevoli alle crittogame. 
La superficie investita a frutti è rimasta
pressoché uguale a quella della scorsa
annata. Nella bassa Valcamonica sono
stati messi a dimora alcuni meleti. 

Olivo e olio 

Brescia dei primati anche nel settore
dell’olivicoltura. Di fatto, su circa
2500 ettari di uliveto presenti in
Lombardia, ben 2036 sono nella no-
stra provincia. La sponda del Garda,
compresa la Valtenesi, è leader. La
costa del Sebino primeggia per “per-
sonalità” pur comprendendo una
superficie di circa il 25% di quella
gardesana. 
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sione prossima al 45-50%.
Sui servizi, il “fai da te” ha assunto
più importanza. Per di più, le com-
messe pubbliche per l’arredo urbano
sono quasi del tutto scomparse. 
In aggiunta i costi di produzioni delle
essenze coltivate in serra, a causa del-
l’aumentato costo del gasolio, sono
di non poco cresciuti, il che ha avuto
riscontro negativo sul mercato.

Foraggio

Se non fosse stato per il disagio pro-
vocato dalla pioggia durante il pri-

mo periodo di fienagione, la produ-
zione del foraggio avrebbe segnato
dei record. Di fatto oltre che peggio-
rare la qualità, l’inclemenza del tem-
po, per tale periodo, ha dequalifica-
to il prodotto e reso, con diffusi al-
lettamenti, laborioso il taglio e la fie-
nagione. I tagli successivi hanno se-
gnato regolarità. 
I prezzi medi annui, segnati dalla lo-
cale CCIAA per le produzioni 2013,
sono stati i seguenti: fieni maggen-
ghi 13,835€/q.le; 14,72€ è il prezzo
del fieno di erba medica che a fine
anno ha quotato 166,67€/q.le.
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Nel periodo 2003-2013 le imprese
agricole attive nella provincia di

Brescia sono calate di 1845 unità. Al
31 dicembre dello scorso, all’albo
della Camera di Commercio, erano ,
infatti, iscritte 10.554 aziende rispet-
to alle 12.399 del 2003 (- 14,88%).
Per area geografica, nei novanta co-
muni montani sono registrate 2097
(19,86%) imprese che nel periodo
2003-2012 hanno visto una riduzio-
ne di 233 unità, pari al 10%. È Ga-
vardo il comune montano con più
imprese agricole (105) seguito da
Darfo Boario Terme (86), Bovegno
(87), Collio (81), Artogne (71), Piso-
gne (66). Per contro, il comune me-
no agricolo della montagna è Limo-
ne che annovera solo una azienda,
con Caino che segue a due, Cimber-

go e Braone (3), Anfo, Odolo, Paisco
Loveno, Paspardo e Valvestino (4).
Nelle aree di pianura il calo delle
aziende nel decennio considerato è
stato pari al 16%, essendo passate
da 10.069 a 8.457. 
Il comune che conta più imprese
agricole è Montichiari (357) seguito,
ed è una sorpresa, da Brescia (302),
Chiari (290), Lonato(283),  Desenza-
no (217), Calvisano (216), Ghedi
(215), Leno (213). 
La diminuzione della superficie agri-
cola utilizzabile, calata nel periodo
di oltre 24.000 ettari,  è uno dei mo-
tivi che giustificano l’uscita di tante
imprese dal settore primario. Hanno
sicuramente abbandonato l’attività,
i titolari di piccole realtà aziendali,
che già in età pensionabile hanno ri-
tenuto di chiudere l‘esperienza im-
prenditoriale anche per le scarse
prospettive offerte dal mercato, per
i gravosi oneri, per l’impossibilità di
effettuare investimenti ammortizza-
bili in tempi ragionevoli, per la trop-
pa e costosa burocrazia che rende
antieconomico il proseguimento
dell‘attività. 
Il movimento imprese rispetto al

I caratteri
strutturali
dell’agricoltura
bresciana

EVOLUZIONE OCCUPAZIONE MANODOPERA DIPENDENTE IN AGRICOLTURA 2003-2013 (Totali)

2003

4.493

2004

4.533

2005

4.538

2006

4.578

2007

4.622

2008

4.682

2009

4.552

2010

4.502

2011

4.625

2012

4.670

2013

4.645
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2012 si chiude con un saldo negati-
vo di 284 aziende derivante da 236
nuove iscrizioni e 520 cessazioni.
Per forma giuridica, al registro im-
prese agricole, sono iscritte 275 so-
cietà di capitali, 2.198 società di per-
sone, 8.016 ditte individuali e 65
classificate come “altre forme”.
Anche il settore primario bresciano
non è rimasto, ovviamente, estraneo
ai problemi occupazionali che stan-
no interessando l’intero Paese. 
La crisi ha certamente inciso sulle di-
namiche occupazionali, anche se,
complessivamente, il sistema ha te-
nuto. Tra fissi e avventizi le unità la-
vorative in carico alle aziende risul-

tano essere assestate su 4.645 unità
(-25).
A una diminuzione dei lavoratori a
tempo indeterminato ha fatto riscon-
tro un aumento di quelli avventizi. I
dipendenti fissi sono 2.057 (-75
unità); quelli avventizi 2.588 (+ 50). 
A tenere quasi inalterata, complessi-
vamente, l’occupazione della  ma-
nodopera dipendente sono state le
aziende vitivinicole, quelle dei manu-
tentori del verde, i vivaisti, le aziende
agrituristiche che, seppure solo per
certi periodi nel corso dell’anno,
hanno fatto ricorso a collaboratori
esterni.
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Le imprese
agricole 
dove e quante

Le aziende agricole bresciane iscritte
al Registro Imprese della Camera di

Commercio, al 31 dicembre 2013,
sono 10.554, calate di 1.845 unità
(-14,88%) nel periodo 2003-2013.
Nelle tabelle che seguono, riportia-
mo la consistenza delle imprese per
ogni comune bresciano e la variazio-
ne rispetto all’ultimo decennio.
Per completezza d’informazione ri-
cordiamo che in questa statistica
non sono presenti le aziende (circa
2 mila) con volume d’affari inferiore
ai 7.000 euro l’anno in quanto non
obbligate all’iscrizione camerale. 

COMUNE
2003 2013

Totale Totale Differenza

ACQUAFREDDA 45 38 -7

ADRO 77 57 -20

AGNOSINE 21 19 -2

ALFIANELLO 59 48 -11

ANFO 5 4 -1

ANGOLO TERME 31 30 -1

ARTOGNE 70 71 1

AZZANO MELLA 36 33 -3

BAGNOLO MELLA 123 114 -9

BAGOLINO 77 63 -14

BARBARIGA 77 52 -25

BARGHE 13 13 0

BASSANO BRESCIANO 46 34 -12

BEDIZZOLE 149 125 -24

BERLINGO 35 28 -7

BERZO DEMO 14 14 0

BERZO INFERIORE 21 31 10

BIENNO 30 34 4

BIONE 32 23 -9

BORGO SAN GIACOMO 113 83 -30

BORGOSATOLLO 35 32 -3

BORNO 58 44 -14

BOTTICINO 72 51 -21
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COMUNE
2003 2013

Totale Totale Differenza

BOVEGNO 83 87 4

BOVEZZO 4 7 3

BRANDICO 29 24 -5

BRAONE 4 3 -1

BRENO 41 39 -2

BRESCIA 343 302 -41

BRIONE 14 16 2

CAINO 2 2 0

CALCINATO 177 137 -40

CALVAGESE D/RIVIERA 57 55 -2

CALVISANO 262 216 -46

CAPO DI PONTE 36 38 2

CAPOVALLE 18 14 -4

CAPRIANO DEL COLLE 63 56 -7

CAPRIOLO 63 49 -14

CARPENEDOLO 167 138 -29

CASTEGNATO 50 35 -15

CASTEL MELLA 37 28 -9

CASTELCOVATI 65 46 -19

CASTENEDOLO 93 80 -13

CASTO 24 17 -7

CASTREZZATO 96 73 -23

CAZZAGO S. MARTINO 173 136 -37

COMUNE
2003 2013

Totale Totale Differenza

CEDEGOLO 9 11 2

CELLATICA 27 27 0

CERVENO 9 12 3

CETO 22 24 2

CEVO 16 10 -6

CHIARI 336 290 -46

CIGOLE 53 43 -10

CIMBERGO 8 3 -5

CIVIDATE CAMUNO 5 5 0

COCCAGLIO 88 73 -15

COLLEBEATO 15 12 -3

COLLIO 86 81 -5

COLOGNE 67 67 0

COMEZZANO-CIZZAGO 71 58 -13

CONCESIO 51 38 -13

CORTE FRANCA 50 40 -10

CORTENO GOLGI 40 34 -6

CORZANO 47 37 -10

DARFO BOARIO TERME 79 86 7

DELLO 96 76 -20

DESENZANO D/GARDA 244 217 -27

EDOLO 43 44 1

ERBUSCO 130 102 -28
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COMUNE
2003 2013

Totale Totale Differenza

ESINE 42 46 4

FIESSE 91 65 -26

FLERO 45 27 -18

GAMBARA 159 131 -28

GARDONE RIVIERA 24 24 0

GARDONE VAL TROMPIA 16 16 0

GARGNANO 53 55 2

GAVARDO 100 105 5

GHEDI 243 215 -28

GIANICO 28 31 3

GOTTOLENGO 194 151 -43

GUSSAGO 101 93 -8

IDRO 11 6 -5

INCUDINE 9 7 -2

IRMA 3 6 3

ISEO 45 44 -1

ISORELLA 118 93 -25

LAVENONE 22 15 -7

LENO 254 213 -41

LIMONE SUL GARDA 1 1 0

LODRINO 10 10 0

LOGRATO 51 39 -12

LONATO DEL GARDA 351 283 -68

COMUNE
2003 2013

Totale Totale Differenza

LONGHENA 22 16 -6

LOSINE 9 12 3

LOZIO 6 8 2

LUMEZZANE 30 21 -9

MACLODIO 25 18 -7

MAGASA 14 9 -5

MAIRANO 56 47 -9

MALEGNO 13 13 0

MALONNO 47 42 -5

MANERBA DEL GARDA 67 52 -15

MANERBIO 128 112 -16

MARCHENO 21 21 0

MARMENTINO 19 23 4

MARONE 33 45 12

MAZZANO 70 53 -17

MILZANO 23 22 -1

MONIGA DEL GARDA 23 22 -1

MONNO 27 17 -10

MONTE ISOLA 18 17 -1

MONTICELLI BRUSATI 52 42 -10

MONTICHIARI 432 357 -75

MONTIRONE 39 35 -4

MURA 28 22 -6

L’annata agraria 2013 in Provincia
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COMUNE
2003 2013

Totale Totale Differenza

MUSCOLINE 62 47 -15

NAVE 41 46 5

NIARDO 22 17 -5

NUVOLENTO 32 34 2

NUVOLERA 45 33 -12

ODOLO 6 4 -2

OFFLAGA 99 90 -9

OME 31 29 -2

ONO SAN PIETRO 13 16 3

ORZINUOVI 206 172 -34

ORZIVECCHI 41 28 -13

OSPITALETTO 41 35 -6

OSSIMO 18 20 2

PADENGHE SUL GARDA 52 38 -14

PADERNO FRANCIACORTA 21 23 2

PAISCO LOVENO 2 4 2

PAITONE 13 15 2

PALAZZOLO SULL'OGLIO 129 118 -11

PARATICO 23 23 0

PASPARDO 3 4 1

PASSIRANO 76 69 -7

PAVONE DEL MELLA 85 70 -15

PERTICA ALTA 26 16 -10

COMUNE
2003 2013

Totale Totale Differenza

PERTICA BASSA 29 18 -11

PEZZAZE 33 24 -9

PIAN CAMUNO 47 50 3

PIANCOGNO 14 15 1

PISOGNE 80 66 -14

POLAVENO 9 7 -2

POLPENAZZE D/GARDA 65 58 -7

POMPIANO 68 55 -13

PONCARALE 69 55 -14

PONTE DI LEGNO 7 5 -2

PONTEVICO 117 101 -16

PONTOGLIO 86 67 -19

POZZOLENGO 114 100 -14

PRALBOINO 76 62 -14

PRESEGLIE 27 19 -8

PRESTINE 7 10 3

PREVALLE 66 59 -7

PROVAGLIO D'ISEO 40 41 1

PROVAGLIO VAL SABBIA 17 10 -7

PUEGNAGO SUL GARDA 83 71 -12

QUINZANO D'OGLIO 79 58 -21

REMEDELLO 74 66 -8

REZZATO 51 45 -6

L’annata agraria 2013 in Provincia
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COMUNE
2003 2013

Totale Totale Differenza

ROCCAFRANCA 114 87 -27

RODENGO-SAIANO 52 46 -6

ROE' VOLCIANO 24 19 -5

RONCADELLE 38 32 -6

ROVATO 217 176 -41

RUDIANO 62 60 -2

SABBIO CHIESE 48 31 -17

SALE MARASINO 43 55 12

SALO' 60 60 0

S. FELICE DEL BENACO 42 40 -2

S. GERVASIO BRESCIANO 37 26 -11

SAN PAOLO 96 76 -20

SAN ZENO NAVIGLIO 18 15 -3

SAREZZO 25 21 -4

SAVIORE DELL'ADAMELLO 16 15 -1

SELLERO 16 12 -4

SENIGA 52 32 -20

SERLE 27 30 3

SIRMIONE 33 28 -5

SOIANO DEL LAGO 25 19 -6

SONICO 14 17 3

SULZANO 23 20 -3

TAVERNOLE SUL MELLA 28 29 1

COMUNE
2003 2013

Totale Totale Differenza

TEMU' 8 11 3

TIGNALE 36 25 -11

TORBOLE CASAGLIA 49 50 1

TOSCOLANO-MADERNO 62 62 0

TRAVAGLIATO 124 84 -40

TREMOSINE 66 56 -10

TRENZANO 157 119 -38

TREVISO BRESCIANO 22 13 -9

URAGO D'OGLIO 56 46 -10

VALLIO TERME 11 6 -5

VALVESTINO 9 4 -5

VEROLANUOVA 117 102 -15

VEROLAVECCHIA 76 63 -13

VESTONE 17 10 -7

VEZZA D'OGLIO 34 25 -9

VILLA CARCINA 20 22 2

VILLACHIARA 43 34 -9

VILLANUOVA SUL CLISI 12 17 5

VIONE 9 7 -2

VISANO 44 40 -4

VOBARNO 56 53 -3

ZONE 11 15 4

12399 10554 -1845

L’annata agraria 2013 in Provincia
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Cresce il movimento agrituristico
bresciano che si conferma il pri-

mo per numero di strutture in Lom-
bardia.
A fine 2013, (i dati sono  forniti  dal
Settore Agricolo della Provincia) risul-
tavano attivi 321 agriturismi rispetto
ai 311 dell’anno precedente. Restano
in attesa di avviare l’attività 139
aziende alle quali sono già stati rico-
nosciuti i requisiti per entrare nell’o-
peratività agrituristica.
Complessivamente l’offerta agrituri-
stica in provincia di Brescia conta su
oltre 4.600 posti letto e circa 10 mila
posti ristoro. In 15 aziende ci sono
strutture per l’agricampeggio ed in
45 si pratica l’ippoturismo.
Per area geografica, in pianura trovia-
mo il maggior numero di aziende
(194); nell’Alto Garda (29), Sebino
(21), Valle Camonica (36), Valle Sab-
bia (20), Valle Trompia (21).
Il maggior numero di posti letto è of-
ferto dalla Pianura e Collina (2.860).
Seguono la Comunità dell’Alto Garda
(726), il Sebino (417), la Valle Camo-
nica (255), la Valle Sabbia (208), la
Valle Trompia (142). 

Nel 2013 il movimento agrituristico
bresciano non è sfuggito agli effetti
della pesante situazione economica
dovuta, soprattutto, alla minore ca-
pacità di spesa della clientela. Ma,
complessivamente, ha retto abba-
stanza bene. Meglio nelle zone a vo-
cazione turistica, dove la presenza
della clientela straniera ha consentito
a molte strutture di aumentare il fat-
turato. Meno fortunate quelle azien-
de fuori dai circuiti tradizionali del tu-
rismo che denunciano flessioni di fat-
turato sicuramente pesanti.
L’attività agrituristica ha confermato
l’importante ruolo di vetrina per la
promozione dei prodotti locali, ma an-
che del territorio e del patrimonio arti-
stico e culturale. Senza dimenticare
una delle primarie funzioni che è quel-
la di garantire l’integrazione al reddito
alla normale attività agricola oltre alla
capacità di offrire nuova occupazione.

Agriturismo
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L’annata agraria 2012-2013 in
Lombardia indica un andamento

caratterizzato da aspetti in gran parte
negativi. Il valore della produzione

presenta una flessione consistente do-
vuta in gran parte a riduzioni nelle
quantità prodotte e aggravata da una
stazionarietà dei prezzi. Sul versante
dei costi si è verificato, invece, un in-
cremento, portando ad una riduzione
sostanziosa del valore aggiunto della
branca agricoltura rispetto al 2012
(stimabile attorno al -10%).
L’andamento dell’agricoltura lom-
barda nel 2013 ha risentito di nume-
rosi fattori, che hanno modificato le
superfici, influenzato le rese e, con-
seguentemente, le produzioni. La
continua oscillazione dei prezzi di
mercato, caratterizzata da dinami-

L’annata agraria 2013 in Lom
bardia

Annata 
agraria 2013 
in Lombardia (*)
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foraggere. Le superfici a cereali sono
scese complessivamente di quasi
15.000 ettari (-3,7%), come risultato
di dinamiche contrastanti: vi sono
stati incrementi per frumento tene-
ro, orzo e cereali minori (globalmen-
te 12.300 ettari), una forte flessione

che differenti per settori, ha portato
anch’essa a significativi mutamenti
nelle scelte colturali.
Per quanto riguarda le superfici inve-
stite (tab.1), nel 2013 in Lombardia
è proseguito lo spostamento di inve-
stimenti dai cereali verso le colture

TAB. 1 - SUPERFICI COLTIVATE IN LOMBARDIA (ETTARI)
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La stima delle rese (tab.2) evidenzia
cali generalizzati ad eccezione del
melo e dell’uva da vino. A causa del-
le intense precipitazioni primaverili e
delle necessità di risemina per molte
colture, le rese dei principali cereali
vernini sono scese attorno a 45 q/ha
(perdendo tra il 15% ed il 25%),
mentre il mais da granella è calato
da 105 a 92 q/ha, nettamente al di
sotto del livello degli ultimi anni; le
rese del riso sono invece calate solo
del 3%. Contrazioni significative an-
che per la soia, la barbabietola e il
pomodoro da industria. La dinamica
combinata di variazioni delle superfi-
ci e delle rese ha portato ad una si-
gnificativa contrazione delle produ-

per il riso (-11.400 ettari e -11,6%) e
per il mais da granella (-14.500 etta-
ri, pari a -6,7%). I 14.800 ettari in
meno coltivati a cereali rispetto al
2012, cui occorre aggiungere i
2.500 della barbabietola e i 2.800 a
prati avvicendati, sono stati investiti
in parte a oleaginose (+11.450 etta-
ri) e ad erbai (+19.200 ettari). Parti-
colare appare la dinamica della coltu-
ra del granoturco che, nell’ultimo
triennio, ha interessato circa 380.000
ettari, ma con un forte spostamento
dalla produzione di granella a quella
di insilato, la cui quota è passata dal
35% al 46% del totale, influenzata
dai crescenti impieghi per la produ-
zione di biogas.

TAB. 2 - RESE MEDIE DELLE PRINCIPALI COLTURE IN LOMBARDIA (100 KG/HA)
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zioni cerealicole lombarde, pari al
16,8% (tab.4). Anche altre produ-
zioni vegetali hanno manifestato ca-
li consistenti, specie gli ortaggi. Le
dinamiche dei diversi settori portano
ad un decremento complessivo
quantitativo delle produzioni vege-
tali pari quasi al 10%.
Le produzioni animali hanno subito,
invece, solo un lieve calo (-1,8%).  Sul-
la base dei dati desunti dall’anagrafe
zootecnica (tab.3), si può stimare che
la produzione di carni bovine sia cala-
ta del 3,6% e quella di carni suine del

2,7%; le produzioni avicole (carni e
uova) sono considerate stabili. Dopo
anni di crescita, anche la produzione
di latte bovino ha subito un rallenta-
mento (-1,0%). Il patrimonio di be-
stiame mostra una lieve riduzione
per il complesso dei bovini, sia da
carne sia da latte e, per il quinto an-
no consecutivo, una contrazione dei
suini. In lieve aumento, invece, i ca-
prini. Le rese apparenti di latte per
vacca (calcolate rispetto al totale
delle vacche in allevamenti da latte
ed in strutture miste) sono anch’esse

L’annata agraria 2013 in Lom
bardia

TAB. 3 - CONSISTENZE  E PRODUTTIVITÀ DEL BESTIAME IN LOMBARDIA
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in diminuzione. La contrazione delle
strutture di allevamento è stata più
forte di quella dei capi e prosegue,
quindi, l’aumento delle consistenze
medie, con l’eccezione dei suini.
L’attività dei servizi connessi è stima-
ta in lieve crescita, come negli anni
precedenti, e anche le attività secon-
darie (agriturismo, trasformazione,
ecc.) sono stimate in incremento
quantitativo.
Nel 2013 la produzione agricola
lombarda sembrerebbe, quindi, es-
sere diminuita globalmente in quan-
tità rispetto al 2012 nella misura del
3,3-3,6% a seconda delle modalità
di stima, ma con dinamiche differen-
ti tra i settori. Si tratta di un risultato
che risente principalmente di fattori

climatici per la parte vegetale men-
tre evidenzia problemi strutturali per
la parte animale.
A partire dalle informazioni disponi-
bili sulle produzioni si può giungere
alla stima del valore della produzio-
ne (PPB) e del valore aggiunto (VA)
2013 dell’agricoltura lombarda,
moltiplicando tali dati per i valori
medi dei prezzi. La stima dei valori
unitari dei prodotti è stata effettuata
utilizzando le informazioni desunte
dai listini prezzi dei mercati lombar-
di, laddove disponibili, o le variazio-
ni degli indici dei prezzi all’origine
calcolate da Ismea e da Istat per i be-
ni non quotati.
Come l’anno scorso sono state effet-
tuate due diverse stime per i prezzi

TAB. 4 - PRINCIPALI PRODUZIONI AGRICOLE LOMBARDE (MIGLIAIA DI TONNELLATE)
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dei principali prodotti vegetali (ce-
reali, industriali e foraggere). La pri-
ma segue la metodologia utilizzata
da Istat che impiega i prezzi medi
annui di mercato, mentre le stime
DEMM sono costruite paragonando
le medie dei prezzi dei primi mesi se-
guenti la raccolta. Per le produzioni
vegetali intensive e per quelle anima-

li in entrambi i casi sono state, inve-
ce, utilizzate le medie annue.
Con la prima metodologia si dovreb-
be ottenere una stima pienamente
paragonabile a quella che Istat effet-
tuerà nei prossimi mesi, mentre la
seconda scelta metodologica con-
sente di stimare il più probabile valo-
re dei prodotti realizzati nel corso

TAB. 5 - DINAMICA DEL VALORE DELLE PRODUZIONI AI PREZZI DI BASE IN LOMBARDIA
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€/t nel 2012 e 207,51 €/t nel 2013)
si ottiene un valore di 382 milioni di
euro. Analoghe considerazioni val-
gono per il riso, il cui prezzo appare
costantemente sottostimato da
Istat, per i cereali vernini, per le fo-
raggere e per le carni. Tra i dati Istat
e quelli utilizzati per la presente sti-
ma vi sono anche alcune differenze
sulle quantità prodotte, ed in parti-
colare sul latte bovino, per il quale
sono impiegati in questa sede i dati
delle consegne degli allevamenti dif-
fusi da AGEA.
Effettuando l’attribuzione dei prezzi
per i singoli prodotti realizzati in
Lombardia si ottengono quindi due
diverse stime (tab.5). Secondo i dati
elaborati con metodologia analoga a
quella di Istat, la PPB lombarda sareb-
be scesa dai 7.164 milioni di euro del
2012 (dato Istat) a 7.063 milioni nel
2013, con una riduzione percentuale
dell’1,4%, mentre con la metodolo-
gia DEMM la PPB sarebbe diminuita
del 4,5%, passando da 8.263 a 7.895
milioni di euro. Valori assoluti e diffe-
renze dipendono da quali quantità e
quali prezzi si considerano.
A livello congiunturale (2013 rispet-
to al 2012) le differenze non riguar-
dano tanto le quantità, stimabili in
-3,3% secondo il metodo Istat ed in
-3,6% secondo la metodologia

della campagna. Ad esempio, se si
considerano i prezzi medi annui del
mais da granella (rispettivamente
239,74 €/t nel 2012 e 236,01 €/t nel
2013) si ottiene un valore stimato
della produzione 2013 pari a 434
milioni di euro, mentre usando i
prezzi medi dei tre mesi seguenti al-
la raccolta (rispettivamente 278,58

TAB. 5 - DINAMICA DEL VALORE DELLE PRODUZIONI AI PREZZI DI BASE IN LOMBARDIA
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DEMM, quanto i prezzi (+2% secon-
do il metodo Istat e -0,9% secondo
quello DEMM). Ciò porta a stimare
la contrazione del valore della pro-
duzione al -1,4% secondo la meto-
dologia Istat contro il -4,5% con
quella DEMM.
Le analisi seguenti sono effettuate so-
lo a partire dai dati DEMM (tab.5). La
PPB di origine animale, che costitui-
sce oltre due terzi di quella totale, è
scesa dello 0,2%, come risultato di un
calo quantitativo e di un aumento dei
prezzi dell’1,6%. Al suo interno scen-
de la PPB delle carni (-2,1%), per il ca-
lo sia di quelle bovine (-5,3%) sia di
quelle suine (-3,8%) solo in parte
compensato dall’aumento delle avi-

cole (+8,2%), mentre il latte ha avu-
to un significativo aumento di prezzo
e il valore della produzione si può sti-
mare in crescita del 3,1%).
Il valore della produzione vegetale
ha subito, invece, un pesante tracol-
lo (-16,8%) attribuibile sia alla ridu-
zione delle quantità (-9,9%) che a
quella dei prezzi (-7,6%). Il forte ca-
lo deriva dalla contrazione delle pro-
duzioni e dei prezzi, sia delle colture
erbacee che di quelle foraggere,
mentre il comparto delle legnose
agrarie ha avuto nel complesso un
andamento positivo (+5,8%).
Alla  contrazione della PPB ha corri-
sposto, inoltre, un incremento del
valore dei consumi intermedi (se-
menti, concimi, mangimi, carburan-
ti, ecc.); per questi si può stimare
una lieve riduzione delle quantità
impiegate (-1,2%) e un incremento
dei prezzi (+2,8%).
Le differenti dinamiche del valore dei
prodotti agricoli e dei mezzi di pro-
duzione hanno portato, ad una ridu-
zione del valore aggiunto pari al -
10% circa sul 2012. Inoltre appare in
forte peggioramento la percentuale
di valore aggiunto rispetto al valore
totale della produzione che ha perso
tre punti tra il 2012 ed il 2013.
La forte contrazione del valore della
produzione agricola lombarda e,

L’annata agraria 2013 in Lom
bardia
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TAB. 6 - QUADRO RIASSUNTIVO DELLE VARIAZIONI DI QUANTITÀ, PREZZI E VALORI – METODOLOGIA DEMM

conseguentemente, del valore ag-
giunto, sono derivati, come si è vi-
sto, da una serie di fattori negativi
concomitanti (andamenti climatici,
crisi dei mercati, ecc.) riassumibili os-
servando le variazioni percentuali di

superfici o capi, rese, produzioni,
prezzi e valore delle principali produ-
zioni regionali riportate nella tab.6  e
tab.6 bis.
Tale quadro suggerisce non solo gli
auspici perché si verifichino quest’an-
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TAB. 6 BIS -  QUADRO RIASSUNTIVO DELLE VARIAZIONI DI QUANTITÀ, PREZZI E VALORI – METODOLOGIA ISTAT

no migliori condizioni climatiche e di
mercato, ma evidenzia alcune criti-
cità strutturali e tecnologiche del si-
stema produttivo regionale che do-
vranno essere esaminate ed affron-
tate ai diversi livelli.

(*) Il contributo del Prof. Roberto Pretolani 1 è svi-

luppato in collaborazione con la DG Agricoltura nel-
l’ambito dei lavori relativi al progetto di ricerca re-
gionale, affidato ad Éupolis Lombardia, con il quale si
realizza il rapporto “Il sistema agro-alimentare del-
la Lombardia”.

1- Dipartimento di Economia, Management e Metodi quantitativi

- Università degli Studi di Milano.
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quelli seminati a granturco per la
produzione di mais ceroso, destina-
to all’alimentazione del bestiame e
agli impianti per la produzione di bio-
gas, che nel 2013 sono stati 172.829,
in crescita del 3,7% rispetto  all’anno
precedente:  complessivamente gli et-
tari seminati a cereali risultano così
pari a 562.858, sostanzialmente in li-
nea con quelli investiti nel 2012, che
risultavano 571.501 (-1,5%).
In particolare, partendo dal frumen-
to tenero, viene indicata  una super-
ficie di 65.178 ettari, in forte cresci-
ta rispetto al 2012, quando gli ettari
seminati erano stati 55.915
(+16,6%). L’aumento delle superfici
investite, riconducibile in primo luo-
go alle ottime quotazioni di mercato
raggiunte dal frumento tenero nel-
l’autunno del 2012, cioè nel periodo
delle semine, non si è tradotto in un
aumento della produzione che è in-
vece  diminuita in misura consisten-
te:  335.000 tonnellate rispetto alle
396.000 del 2012 (-15,3%).
Questo risultato produttivo negativo
è stato naturalmente causato dalla
fortissima contrazione delle rese,
che hanno più che controbilanciato
l’aumento delle superfici investite:
nel 2013 in Lombardia si sono pro-
dotti mediamente 45,9 quintali per
ettaro, con una diminuzione del
24,7% rispetto al 2012, un record

Agricoltura 
lombarda
Il settore 
cerealicolo

Il 2013 è stato un anno negativo
per la cerealicoltura lombarda, sia

per quanto riguarda l’aspetto pro-
duttivo, pesantemente condizionato
dal maltempo, che per quanto ri-
guarda l’andamento dei mercati, ca-
ratterizzati da forti contrazioni delle
quotazioni di tutti i cereali, con la
sola esclusione del riso.
Le campagne di raccolta dei cereali
nel 2013 sono state tutte caratteriz-
zate in Lombardia da un forte calo
delle rese produttive e quindi da una
sensibile diminuzione delle quantità
prodotte, dal momento che le super-
fici investite a cereali sono rimaste
pressoché immutate rispetto al 2012.
Le stime indicano che nel 2013, in
Lombardia, sono stati investiti a ce-
reali 390.029 ettari con un calo del
3,7% rispetto ai 404.871 ettari del
2012. A questi ettari vanno aggiunti
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negativo perlomeno dell’ultimo de-
cennio. Questo crollo delle rese è
stato determinato dalle sfavorevoli
condizioni meteorologiche che han-
no caratterizzato le semine autunna-
li nel 2012 e dalle basse temperatu-
re e dall’eccessiva piovosità che han-
no accompagnato in primavera le
fasi dell’impollinazione e della lega-
gione; forti difficoltà hanno condi-
zionato anche le operazioni di diser-
bo e concimazione. Scarsa anche la
produzione di paglia, con il conse-
guente aumento delle quotazioni di
mercato, che se da un lato ha bene-
ficiato i produttori di frumento dal-

l’altro lato ha fatto incrementare  ul-
teriormente i costi di produzione
degli allevamenti zootecnici.
Anche per il mais da granella nel 2013
si è assistito ad un forte calo della pro-
duzione, che è diminuita del 18,7%,
attestandosi sul livello di 1,84 milioni
di tonnellate (erano 2,263 nel 2012).
Per questo cereale, oltre che alla con-
sistente riduzione delle rese, passate
da 105,4 q/ha del 2102 a 91,9 q/ha (-
12,8%), il risultato produttivo è stato
determinato anche da una contrazio-
ne delle superfici investite, che hanno
superato solo di poco i 200.000 etta-
ri, con un calo di circa 14.500 ettari

L’annata agraria 2013 in Lom
bardia
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rispetto all’anno precedente (-6,7%).
A questo proposito va segnalato che
una parte della perdita delle superfi-
ci seminate a mais da granella è sta-
ta compensata dall’aumento delle
superfici investite a mais ceroso, che
nel 2013 si sono incrementate (circa
6.200 ettari) a causa del maggior
fabbisogno richiesto per l’alimenta-
zione dei digestori degli impianti di
biogas. Per quanto riguarda le rese,
ricordiamo che le condizioni meteo-
rologiche proibitive nelle quali si so-
no svolte le operazioni di semina, a
causa della eccessiva piovosità, han-
no determinato ritardi anche di due
mesi rispetto alla norma e risultati
non soddisfacenti dal punto di vista
agronomico. Numerosi i casi in cui
non si è potuto proprio seminare
(anche da qui la diminuzione delle
superfici investite) e quelli in cui è
stato necessario riseminare a causa
dell’allagamento dei campi. Sempre
sulle rese ha poi inciso negativamen-
te la siccità che ha caratterizzato il
mese di luglio, penalizzando la pro-
duzione nei terreni non irrigabili e
determinando un aumento dei costi
di irrigazione, dove questa era possi-
bile. Infine anche le operazioni di
trebbiatura sono state ostacolate
dalle forti precipitazioni piovose del-
l’autunno 2013, che hanno inciso
negativamente sulla qualità del rac-

colto e hanno determinato un eleva-
to tasso di umidità della granella e di
conseguenza una lievitazione dei co-
sti di essicazione. Considerando le
condizioni meteorologiche così av-
verse si può notare che le rese pro-
duttive del mais sono state meno ne-
gative rispetto a quello che si poteva
prevedere all’inizio e nel corso della
campagna.
La forte diminuzione delle quantità
prodotte da sola non spiega il crollo
del fatturato denunciato dalle im-
prese cerealicole intervistate per il
2013: a ciò vanno aggiunte anche le
forti riduzioni delle quotazioni di
mercato che hanno colpito il fru-
mento tenero e il mais. La diminu-
zione dei prezzi in concomitanza
con il drastico calo delle quantità of-
ferte sul mercato a causa della con-
trazione della produzione, che ha
caratterizzato non solo la cerealicol-
tura lombarda ma più in generale
quella nazionale, dimostra ancora
una volta, se mai ce ne fosse stato
bisogno, che la globalizzazione dei
mercati delle materie prime agricole
ha ormai invalidato l’efficacia della
legge della domanda e dell’offerta a
livello locale.
Il prezzo del mais, dopo avere rag-
giunto il livello massimo delle quota-
zioni nel novembre 2012 (280 €/t.),
ha mostrato una tendenza costante



alla diminuzione in tutti i mesi suc-
cessivi, seppure con qualche oscilla-
zione, per raggiungere il suo minimo
dopo l’avvio della campagna di rac-
colta 2013 (180-190 €/t.) Se si con-
frontano gli indici medi dei prezzi al-
l’origine del granturco calcolati da
Ismea per il quarto trimestre del
2012 e del 2013, il periodo più rile-
vante per le contrattazioni da parte
dei produttori, poiché è in questi me-
si  che  la maggioranza dei  maidicol-
tori  vende il proprio prodotto,  pos-
siamo osservare una diminuzione di
più di un quarto delle quotazioni di
mercato (-25,9%). Questa tendenza
alla riduzione del prezzo del mais è
stata causata dalla diffusione delle
stime sulla produzione mondiale di
mais, che, man mano che ci si avvici-
nava al periodo di raccolta, risultava-
no in continua crescita. Anche in
questo caso, come per il mais, l’evo-
luzione delle quotazioni di mercato
ha particolarmente sfavorito i pro-
duttori di frumento tenero, che si so-
no trovati a dovere vendere la loro
produzione a prezzi molto inferiori
rispetto a quelli vigenti prima del-
l’avvio della campagna di commer-
cializzazione: le quotazioni sono
continuate a calare anche nei mesi di
agosto e settembre, per poi risalire
nel quarto trimestre 2013 (+4,3%
rispetto al terzo trimestre). Questa

evidenza è chiaramente percepibile
se confrontiamo  gli indici medi an-
nuali dei prezzi all’origine del fru-
mento tenero nel 2012 e nel 2013,
che non risultano tanto distanti (ri-
spettivamente 159,5 e 151,0), e li
paragoniamo agli indici rilevanti per
la campagna di commercializzazio-
ne, che nel 2012 sono stati molto
superiori rispetto a quelli del 2013:
165,0 e 175,2 i valori registrati nel
terzo e quarto trimestre del 2012
contro 131,3 e 136,9 negli stessi tri-
mestri del 2013.
Alla base della diminuzione delle
quotazione di mercato dei cereali c’è
la debolezza della domanda di mer-
cato nazionale, che nonostante le
scarse produzioni è risultata molto
depressa a causa dei consistenti flus-
si di importazione di prodotto a bas-
so prezzo dai paesi dell’Est Europa,
per quanto riguarda mais e frumen-
to tenero, e, come abbiamo visto,
dal Sud Est asiatico per quanto ri-
guarda il riso.
Va poi segnalato per quanto riguar-
da il mais che la crisi, e in molti casi la
chiusura degli allevamenti zootecnici
(soprattutto quelli di suini e di carne
bovina), che sono i maggiori consu-
matori di granturco, ha determinato
un forte calo della domanda locale
di mais, alla quale si rivolgono molti
dei maiscoltori della Lombardia.
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Oltre alle negative performance pro-
duttive e di mercato, i cerealicoltori
lombardi sono stati penalizzati an-
che da un sensibile aumento dei co-
sti di produzione.  
L’aumento dei costi produttivi non è
imputabile ad una crescita dei prezzi
dei mezzi correnti di produzione
quanto piuttosto, ancora una volta,
agli effetti negativi del maltempo.
Sono state le condizioni meteorolo-
giche avverse ad avere causato mag-

giori lavorazioni per la preparazione
dei terreni, per il mais: necessità di ri-
semina per l’eccessivo ristagno d’ac-
qua negli appezzamenti; maggiori
costi di irrigazione per la siccità; ele-
vati costi di essicazione per il mais a
causa dell’eccessiva umidità della
granella.
Tutto ciò ha causato un sensibile ag-
gravio dei costi, che hanno ulterior-
mente penalizzato la redditività delle
aziende cerealicole.



Il numero di imprese operanti in
Lombardia nel settore agricoltura

iscritte ai Registri Imprese delle Ca-
mere di Commercio è diminuito
nel quarto trimestre 2013 di 252
unità rispetto al trimestre prece-

dente (-0,5%), attestandosi sul livel-
lo di 48.657 imprese e mantenendo-
si quindi ben al di sotto della soglia
delle 50.000 unità, che era stata
sfondata nel primo trimestre 2013
(vedi tab.4.1).
La perdita è di ben 1.601 imprese ri-
spetto ad un anno fa: -3,2%, che si
conferma assieme a quella dello
scorso trimestre, come la diminuzio-
ne percentuale annuale più elevata
dall’inizio della nostra indagine con-
giunturale.
La diminuzione del numero di im-
prese agricole attive iscritte ai Regi-
stri Imprese delle Camere di Com-
mercio della Lombardia si inserisce

Ancora 
in contrazione
le imprese 
in Lombardia
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nella riduzione complessiva del tes-
suto imprenditoriale lombardo, che
nel 2013 ha visto calare il numero di
imprese attive da 821.819 a 814.297
per il complesso delle attività econo-
miche. Va segnalato tuttavia che
l’intensità della perdita di imprese
agricole è stata ben superiore  a
quella che ha interessato il totale
dell’economia, che in termini per-
centuali ha registrato una diminu-
zione di solo lo 0,9%.
La crisi congiunturale dell’agricoltu-
ra lombarda ha quindi accentuato la
tendenza strutturale e storicamente
consolidata di un continuo processo
di riduzione delle imprese agricole,
che ha caratterizzato l’economia ita-
liana dal secondo dopoguerra in poi.
Infatti, come testimoniano anche i
dati di tutti i censimenti agricoli e,
più recentemente, quelli dei Registri
Imprese delle Camere di Commercio
(l’obbligo di iscrizione ai registri ca-
merali per tutte le imprese agricole
risale al 1997), a partire dagli anni
’50 si è assistito ad una costante di-
minuzione delle imprese agricole
operanti a causa di un continuo pro-
cesso di selezione, spesso causato
dall’età dell’agricoltore e dai proces-
si di abbandono delle aree marginali
e meno vocate all’agricoltura come
le collina e la montagna, che ha por-

tato a un processo di concentrazio-
ne nel settore primario verso realtà
imprenditoriali di maggiori dimen-
sioni e più strutturate. I risultati del
VI Censimento Generale dell’Agricol-
tura confermano ampiamente que-
sto trend, segnalando una discreta
crescita delle dimensioni medie
aziendali e una forte perdita di atti-
vità agricole nelle zone montane e
collinari.
Ma i dati di dati-mortalità per le im-
prese agricole degli ultimi trimestri
indicano una crisi congiunturale che
va al di là del processo di selezione
strutturale: sono sempre di più nei
comparti del latte, dei suini, della
carne bovina e del florovivaismo le
imprese anche di medie-grandi di-
mensioni che chiudono, strette tra
costi produttivi insostenibili, ricavi
non remunerativi e mercato interno
in flessione per la crisi dei consumi.
Spesso sono imprese efficienti dal
punto di vista produttivo, condotte
da imprenditori agricoli non certo
anziani, che rappresentano il cuore
produttivo dell’agricoltura lombar-
da. A incidere sullo stato di sofferen-
za di queste imprese è poi la pesan-
te stretta creditizia, che non permet-
te di fronteggiare le situazioni debi-
torie e non lascia alternative alla
chiusura dell’azienda.
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Nel corso del 2013 si sono iscritte
1.200 nuove imprese agricole men-
tre 2.912 hanno denunciato la ces-
sazione dell’attività2. Va sempre ri-
cordato che tradizionalmente a ca-
vallo tra la fine e l’inizio dell’anno
solare si manifesta un fenomeno di
stagionalità. Le cessazioni di attività
si concentrano infatti nel mese di di-
cembre di ogni anno per motivi fi-
scali, contabili ed amministrativi, ma
è il saldo del primo trimestre che ri-
sente dell’effetto delle cessazioni di
attività decise dagli imprenditori en-
tro la fine dell’anno, poiché queste
possono essere comunicate, e quindi
conteggiate,  nel mese di gennaio,

grazie al fatto che il termine per la
denuncia di cessazione è di trenta
giorni. D’altro canto bisogna segna-
lare che un analogo ma opposto fe-
nomeno di stagionalità caratterizza
anche le iscrizioni di nuove imprese
che, sempre per motivi fiscali, conta-
bili ed amministrativi, tendono a
concentrarsi invece nei primissimi
mesi dell’anno.
Va tuttavia segnalato nel 2013, a
differenza degli anni precedenti, che
le cessazioni del quarto trimestre ri-
sultano praticamente uguali a quelle
del terzo trimestre, ma questa ano-
malia va attribuita alle cessazioni del
secondo e del terzo trimestre, che

IV trim  I trim  II trim III trim IV trim I trim II trim III trim IV trim

2011 2012 2012 2012 2012 2013 2013 2013 2013

Valori Assoluti 50.999 50.461 50.521 50.506 50.258 49.670 49.210 48.909 48.657

Variazioni Assolute
(sul trim. prec.) -283 -538 60 -15 -248 -588 -460 -301 -252

Var.% sul trimestre 

precedente -0,6 % -1,1 % 0,1 % 0,0 % -0,5 % -1,2 % -0,9 % -0,6 % -0,5 %

Var.% rispetto 

ad un anno prima -1,6 % -1,6 % -1,7 % -1,5 % -1,5 % -1,6 % -2,6 % -3,2 % -3,2 %

TAB. 4.1 - LOMBARDIA: AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA - IMPRESE ATTIVE

L’annata agraria 2013 in Lom
bardia
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quest’anno sono diminuite meno ri-
spetto al primo trimestre di quanto
avveniva normalmente: le cessazioni
del quarto trimestre sono infatti in li-
nea con quelle degli anni precedenti.
Il trend di demografia imprenditoria-
le osservato a livello lombardo per
l’agricoltura risulta del tutto analogo
a quello che si registra a livello na-
zionale. 
Nel corso del 2013, che ha visto a li-
vello nazionale, per il complesso del-
l’economia, la peggiore perfomance
in termini di demografia imprendito-
riale dal lontano 2003, le imprese
agricole italiane attive registrate nei
Registri Imprese delle Camere di

Commercio, secondo quanto ripor-
tato dalle elaborazioni di Movimpre-
se realizzate da Infocamere, sono di-
minuite di ben 33.167 unità (-4,1%),
attestandosi al 31 dicembre 2013
sul livello di 776.578 unità. Si tratta
della perdita in valore assoluto e in
termini percentuali più alta tra tutti i
settori economici: più di un’impresa
su sette tra quelle che hanno chiuso
i battenti appartiene al comparto
agricolo, a testimonianza del carat-
tere generalizzato della crisi che ha
investito tutta l’agricoltura italiana.

2- Il saldo tra imprese iscritte e cessate non coincide con la

differenza tra gli stock di imprese attive, in quanto quest’ultima

è il risultato anche delle cessazioni d’ufficio di quelle non più

operative e delle variazioni di attività.
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